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Il presente Documento di Ammissione è redatto in conformità al Regolamento del Mercato 

ExtraMOT ai fini dell’ammissione alla negoziazione sul segmento ExtraMOT PRO delle obbligazioni 

“Fonderia Casati S.p.A. 5,15% 2017-2023” e non costituisce un prospetto ai sensi del D. Lgs. N. 58 

del 24 febbraio 1998 e successive modificazioni.  

Il presente Documento di Ammissione é messo a disposizione presso la sede legale di Fonderia Casati 

S.p.A., in Viale Belforte 209, 21100, Varese (VA), Italia e sul sito internet dell’Emittente all’indirizzo 

http://www.fonderiacasati.it/ 

Il presente Documento di Ammissione si riferisce ed è stato predisposto in relazione all’operazione di 

quotazione del prestito obbligazionario emesso dalla società Fonderia Casati S.p.A. (l’“Emittente”), 

denominato “Fonderia Casati S.p.A. 5,15% 2017-2023” sul segmento professionale del mercato 

ExtraMOT, gestito e organizzato da Borsa Italiana S.p.A. ed è stato redatto in conformità al relativo 

regolamento del mercato. Né il presente Documento di Ammissione né l’operazione descritta nel 

presente Documento di Ammissione costituisce un’offerta al pubblico di strumenti finanziari né 

un’ammissione di strumenti finanziari in un mercato regolamentato così come definiti dal Testo unico 

delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (il “Testo 

Unico della Finanza”) e dal Regolamento Consob 11971/1999. Pertanto non si rende necessaria la 

redazione di un prospetto secondo gli schemi previsti dal Regolamento Comunitario 809/2004/CE. La 

pubblicazione del presente Documento di Ammissione non deve essere autorizzata dalla Consob ai 

sensi della Direttiva Comunitaria n. 2003/71/CE o di qualsiasi altra norma o regolamento 

disciplinante la redazione e la pubblicazione dei prospetti informativi ai sensi degli articoli 94 e 113 

del Testo Unico della Finanza, ivi incluso il Regolamento Consob 11971/1999. 
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1. DEFINIZIONI  

Si riporta di seguito un elenco delle definizioni e dei termini utilizzati all’interno del Documento di 

Ammissione. Tali definizioni e termini, salvo quanto diversamente specificato nel Regolamento del 

Prestito, hanno il significato di seguito indicato, essendo inteso che il medesimo significato si 

intenderà attribuito sia al singolare sia al plurale.  

 

Borsa Italiana indica Borsa Italiana S.p.A., con sede legale in Milano, Piazza degli Affari n. 6. 

Consob indica la Commissione Nazionale per le Società e la Borsa con sede legale in Roma, Via G.B. 

Martini n. 3. 

Data di Emissione ha il significato attribuito a tale termine nell’articolo 7 del Regolamento del 

Prestito.  

Decreto 239 indica il Decreto Legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, come successivamente integrato 

e modificato. 

Documento di Ammissione indica il presente documento di ammissione alla negoziazione delle 

Obbligazioni redatto secondo le linee guida indicate nel Regolamento del Mercato ExtraMOT. 

Emittente o Società indica Fonderia Casati S.p.A. 

Giorno Lavorativo indica qualsiasi giorno in cui le banche operanti sulla piazza di Milano sono 

aperte per l’esercizio della loro normale attività e il Trans-European Automated Real Time Gross 

Settlement Express Transfer System (TARGET2) è operante per il pagamento in Euro. 

Investitori Professionali indica i soggetti che rientrino nella categoria degli investitori professionali 

(di diritto o su richiesta) ai sensi del Regolamento Intermediari adottato con delibera Consob n. 16190 

del 29 ottobre 2007. 

Mercato ExtraMOT indica il sistema multilaterale di negoziazione delle obbligazioni organizzato e 

gestito da Borsa Italiana denominato “ExtraMOT”. 

Monte Titoli indica Monte Titoli S.p.A., con sede legale in Milano, Piazza degli Affari n. 6. 

Obbligazioni ha il significato attribuito a tale termine nell’articolo 3 del Regolamento del Prestito. 

Prestito o Prestito Obbligazionario ha il significato attribuito a tale termine nell’articolo 2 del 

Regolamento del Prestito. 

Regolamento o Regolamento del Prestito indica il regolamento del Prestito Obbligazionario. 

Regolamento Emittenti indica il regolamento adottato dalla Consob con delibera n. 11971 del 14 

maggio 1999, come successivamente modificato ed integrato, concernente la disciplina degli 

emittenti. 

Segmento ExtraMOT PRO indica il segmento del Mercato ExtraMOT dove sono negoziati 

strumenti finanziari (incluse le obbligazioni ed i titoli di debito) e accessibile solo a investitori 

professionali (come definiti nel Regolamento del Mercato ExtraMOT). 

Testo Unico della Finanza o TUF indica il Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, come 

successivamente modificato e integrato. 
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2. PERSONE RESPONSABILI, RUOLI E CONFLITTI DI INTERESSE 

2.1 Responsabili del Documento di Ammissione 

La responsabilità per i dati e le notizie contenuti nel Documento di Ammissione è assunta da 

Fonderia Casati S.p.A., con sede legale in Viale Belforte 209, 21100, Varese (VA), Italia, in 

qualità di emittente delle Obbligazioni. 

2.2 Dichiarazione di Responsabilità 

Fonderia Casati S.p.A., in qualità di Emittente, dichiara che, avendo adottato tutta la 

ragionevole diligenza a tale scopo, le informazioni contenute nel Documento di Ammissione 

sono, per quanto a propria conoscenza, conformi ai fatti e non presentano omissioni tali da 

alterarne il significato. 

2.3 Sottoscrizione e Conflitto di Interessi 

Si prevede che le Obbligazioni saranno sottoscritte da taluni primari operatori ai sensi di uno 

o più contratti di sottoscrizione conclusi in prossimità della Data di Emissione. 

I soggetti a vario titolo coinvolti nell'emissione e nel collocamento delle Obbligazioni 

possono avere un interesse autonomo potenzialmente in conflitto con quello del sottoscrittore 

e/o dell’Emittente. 
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3. FATTORI DI RISCHIO  

L’operazione descritta nel Documento di Ammissione presenta gli elementi di rischio tipici di un 

investimento in obbligazioni. 

Al fine di effettuare un corretto apprezzamento dell’investimento, gli investitori sono invitati a 

valutare gli specifici fattori di rischio relativi all’Emittente, al settore di attività in cui operano nonché 

i fattori di rischio relativi agli strumenti finanziari offerti. 

I fattori di rischio descritti di seguito devono essere letti congiuntamente alle altre informazioni 

contenute nel Documento di Ammissione, ivi incluso l’Allegato. 

3.1 Fattori di rischio relativi all’Emittente 

3.1.1 Rischio Emittente 

Le Obbligazioni sono soggette in generale al rischio Emittente, rappresentato dalla possibilità 

che l’Emittente non sia in grado di pagare gli interessi o di rimborsare il capitale a scadenza. 

Il rimborso del Prestito avverrà mediante l’utilizzo dei flussi di cassa derivanti dallo 

svolgimento e dallo sviluppo dell’ordinaria attività d’impresa dell’Emittente. Pertanto ad 

oggi, l’Emittente ritiene che non sussistano rischi sostanziali riguardo la capacità di 

pagamento delle cedole e di rimborso del capitale. 

3.1.2 Rischi connessi all’indebitamento dell’Emittente 

L’Emittente reperisce le proprie risorse finanziarie principalmente tramite il tradizionale 

canale bancario, con strumenti tradizionali quali finanziamenti a medio/lungo termine, mutui, 

affidamenti bancari a breve termine nonché mediante accesso ai flussi derivanti dalla gestione 

operativa d’impresa nell’ambito dei rapporti commerciali con i soggetti debitori per i servizi 

resi ed i soggetti creditori per acquisti di beni e servizi. 

L’Emittente, in base ai dati risultanti del bilancio approvato per l’esercizio chiuso il 31 

dicembre 2015, ha un indebitamento finanziario netto a tale data pari ad Euro 12.324.000,00, 

così suddiviso:  

 

Descrizione 
Dati al 31/12/2015  

espressi in €/000 

Debiti verso banche 5.568 

Debiti verso soci di natura finanziaria 0 

Debiti verso altri finanziatori (leasing) 1.466 

Altri debiti di natura finanziaria (verso parti correlate, consociate, fornitori, altri)  5.290 

(Disponibilità liquide) 0 

Indebitamento Finanziario Netto 12.324 

 

L’Emittente, in base ai dati risultanti dalla propria situazione patrimoniale al 30 giugno 2016, 

ha un indebitamento finanziario netto a tale data pari ad Euro 15.347.000,00, così suddiviso:  
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Descrizione 
Dati al 30/06/2016  

espressi in €/000 

Debiti verso banche 9.361 

Debiti verso soci di natura finanziaria 0 

Debiti verso altri finanziatori (leasing) 1.353 

Altri debiti di natura finanziaria (verso parti correlate, consociate, fornitori, altri)  4.634 

(Disponibilità liquide) 1 

Indebitamento Finanziario Netto 15.347 

 

La situazione patrimoniale dell’Emittente al 30 giugno 2016 evidenzia un utile di esercizio di 

Euro 192.955,46 e un patrimonio netto di Euro 3.987.838,54. 

A partire dal mese di luglio 2016, l’Emittente ha contratto ulteriore indebitamento sul canale 

bancario per complessivi Euro 5.460.392,00.  

I rischi del re-financing dei debiti sono gestiti attraverso il monitoraggio delle scadenze degli 

affidamenti e il coordinamento dell’indebitamento con le tipologie di investimenti, in termini 

di liquidità degli attivi in cui l’Emittente investe. 

Resta inteso che non vi è garanzia che in futuro l’Emittente possa negoziare e ottenere i 

finanziamenti necessari per lo sviluppo della propria attività o per il rifinanziamento di quelli 

in scadenza, con le modalità, i termini e le condizioni ottenute dalla stessa fino alla data del 

Documento di Ammissione. Conseguentemente, gli eventuali aggravi in termini di condizioni 

economiche dei nuovi finanziamenti e l’eventuale futura riduzione della capacità di credito 

nei confronti del sistema bancario potrebbero avere effetti negativi sulla situazione economica 

e finanziaria dell’Emittentee/o limitarne la capacità di crescita. 

3.1.3 Rischi legati alla concessione di garanzie e impegni 

L’Emittente, nell’ambito di operazioni di finanziamento, ha prestato garanzie ipotecarie in 

relazione ai seguenti mutui, con indicazione del debito residuo al 30 giugno 2016: 

- contratto di finanziamento con BCC di Busto Garolfo e Buguggiate per Euro 

1.012.000 con ipoteca di primo grado sull’immobile di proprietà dell’Emittente 

situato in Viale Belforte n. 209, Varese (VA); 

- contratto di finanziamento con Banca Popolare di Bergamo per Euro 928.000 con 

ipoteca di primo grado sull’immobile di proprietà dell’Emittente situato in Viale 

Belforte n. 225, Varese (VA). 

In data successiva al 30 giugno 2016, a fronte di accollo dei relativi mutui ipotecari, sono 

state assunte dall’Emittente le seguenti garanzie ipotecarie: 

- ipoteca di secondo grado sull’immobile di proprietà dell’Emittente situato in Viale 

Belforte n. 209, Varese (VA) a garanzia del finanziamento concesso da BCC di Busto 

Garolfo e Buguggiate per Euro 800.000; 

- ipoteca di primo grado sull’immobile di proprietà dell’Emittente situato in Via 

Brodolini, Malnate (VA) a garanzia del finanziamento concesso da Cariparma per 

Euro 660.392,90. 

Sempre in data successiva al 30 giugno 2016, è stata prestata da Unicredit nell’interesse 

dell’Emittente una garanzia bancaria per massimi Euro 227.000,00 a favore di Alvar S.r.l. a 

fronte della dilazione di pagamento concessa per l’acquisto da parte dell’Emittente 

dell’immobile industriale sito in Via Brodolini, Malnate (VA).  

3.1.4 Rischi connessi agli affidamenti bancari 



30 gennaio 2017 

8  

L’indebitamento bancario netto dell’Emittente al 31 dicembre 2015 era passivo per Euro 

5.568.000,00, come di seguito rappresentato in €/000: 

 

Descrizione 
Dati al 31/12/2015  

espressi in €/000 

Depositi bancari 0 

Denaro e altri valori in cassa 0 

Disponibilità liquide 0 

Debiti verso banche (entro 12 mesi) 1.621 

Quota a breve di finanziamenti 1.088 

Debiti finanziari a breve termine 2.709 

Indebitamento bancario netto a breve 2.709 

Debiti verso banche (oltre 12 mesi) 2.859 

Indebitamento bancario netto 5.568 

 

L’indebitamento bancario netto dell’Emittente al 30 giugno 2016 era passivo per Euro 

9.360.935,65, come di seguito rappresentato in €/000:  

 

Descrizione 
Dati 30/06/2016  

espressi in €/000 

Depositi bancari 0 

Denaro e altri valori in cassa 1 

Disponibilità liquide 1 

Debiti verso banche (entro 12 mesi) 4.751 

Quota a breve di finanziamenti 898 

Debiti finanziari a breve termine 5.649 

Indebitamento bancario netto a breve 5.648 

Debiti verso banche (oltre 12 mesi) 3.713 

Indebitamento bancario netto 9.361 

 

Al fine di finanziare il proprio piano industriale, nel mese di luglio 2016 l’Emittente ha 

contratto i seguenti ulteriori finanziamenti a medio lungo termine: 

- finanziamento chirografario con Unicredit per Euro 1.500.000,00; 

- finanziamento chirografario con Intesa Sanpaolo per Euro 2.500.000,00; 

- finanziamento ipotecario con BCC di Busto Garolfo e Buguggiate per Euro 

800.000,00; 

- finanziamento ipotecario con Cariparma per Euro 660.392,90. 

A partire dal mese di ottobre 2016, l’Emittente ha inoltre concluso contratti di factoring pro 

soluto con contestuale cessione di crediti per un importo complessivo di circa Euro 

4.000.000,00.  

Uno dei contratti di finanziamento di cui l’Emittente è parte contiene l’obbligo dell’Emittente 

di rispettare taluni covenant finanziari per tutta la durata del relativo finanziamento. Alla data 

del presente Documento di Ammissione tali covenant finanziari sono puntualmente rispettati. 
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Con riferimento agli affidamenti relativi ai contratti di finanziamento, alcuni di tali contratti 

prevedono clausole di cross default e variegati impegni in capo all’Emittente. Qualora 

l’Emittente fosse inadempiente nei confronti di altri contratti di finanziamento tali circostanze 

potrebbero causare la risoluzione di tali contratti. Qualora i relativi istituti bancari decidessero 

di avvalersi di tali clausole risolutive, l’Emittente potrebbe dover rimborsare tali 

finanziamenti in una data anteriore rispetto a quella contrattualmente pattuita, con potenziali 

effetti negativi sulla sua situazione economica, patrimoniale e finanziaria dell’Emittente. 

3.1.5 Rischi connessi al tasso di interesse 

Alla data del 30 giugno 2016, i debiti verso banche a medio/lungo termine dell’Emittente per 

Euro 3.712.666,29 erano interamente esposti a fluttuazioni dei tassi d’interesse. 

L’indebitamento bancario contratto a partire dal mese di luglio 2016 (a) è correlato a 

strumenti derivati di copertura del tasso con strumento IRS amortising, quanto a complessivi 

Euro 4.000.000,00 – con mark to market negativo per Euro 25.226,00 al 30 settembre 2016 

quanto all’indebitamento di nominali Euro 2.500.000,00 e mark to market negativo per Euro 

20.801,67 al 31 dicembre 2016 quanto all’indebitamento di nominali Euro 1.500.000,00; (b) è 

soggetto ad un meccanismo contrattuale che fissa un limite massimo al tasso di interesse pari 

al 2,35% nominale annuo, quanto a complessivi Euro 800.000,00; e (c) risulta esposto alle 

fluttuazioni di tasso per Euro 660.392.90.  

Con riguardo all’indebitamento a tasso variabile esposto alla fluttuazione dei tassi, 

l’eventuale futura crescita dei tassi di interesse comporterebbe l’aumento dei relativi oneri 

finaziari con potenziali effetti negativi sulla sua situazione economica, patrimoniale e 

finanziaria dell’Emittente. 

3.1.6 Rischi connessi al tasso di cambio 

L’Emittente vende ed acquista merce e materie prime in Euro.  

L’acquisto delle materie prime è fatturato in Euro ma la quotazione è in USD, convertiti in 

valuta Euro al momento della fissazione. La componente prezzo della commodity acquistata è 

riparametrata sul listino di vendita e pertanto il rischio cambio è assorbito dal prezzo di 

vendita del prodotto finito.  

La componente premio applicato dai traders che forniscono la maggioranza del fabbisogno 

dell’Emittente (circa il 60%) è definita in Euro attraverso contratti annuali; il restante 

fabbisogno è gestito con premio in USD convertito in Euro al momento della fissazione. Tale 

componente di rischio non è coperta da polizze assicurative in quanto storicamente le 

oscillazioni hanno incidenza minimale rispetto al monte acquisti completamente coperto dalla 

gestione dei listini mobili. In caso di eventi straordinari che incidano sull’oscillazione dei 

tassi di cambio, l’Emittente valuta l’assunzione di eventuali coperture ad hoc.  

L’eventuale futura, sensibile oscillazione dei tassi di cambio potrebbe comportare l’aumento 

dei correlati oneri per l’Emittente con potenziali effetti negativi sulla sua situazione 

economica, patrimoniale e finanziaria dell’Emittente. 

3.1.7 Rischi connessi agli investimenti in progetto da parte dell’Emittente 

L’Emittente intende porre in essere significativi investimenti volti al miglioramento ed alla 

sostituzione di importanti componetnti della produzione, ivi inclusi, in particolare (a) lo 

sviluppo di un nuovo impianto di fonderia all’interno dello stabilimento di Viale Belforte n. 

209, (b) la sostituzione in blocco dell’impianto completo di formatura, (b) la sostituzione del 

mescolatore terre, che prepara la sabbia per la formatura e (c) l’introduzione di un forno a 

colata automatico. 

I rischi connessi alla realizzazione di tali investimenti sono legati, tra l’altro, alla mancata o 

ritardata consegna dei relativi beni strumentali e sono principalmente correlati 

all’adempimento dei fornitori coinvolti. L’Emittente prevede che l’installazione dei nuovi 

impianti comporti il fermo produttivo per 7 settimane nello stabilimento di Viale Belforte n. 
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209, in cui si esercita la fusione dei getti di ghisa. L’Emittente prevede peraltro che venga 

garantita la continuità nelle fasi di finitura, controllo e spedizione, grazie alla disponibilità di 

grezzi a magazzino. 

Qualora gli investimenti sopra descritti non dovessero generare il ritorno economico previsto 

dall’Emittente, potrebbero esservi effetti pregiudizievoli sulla situazione economico-

finanziaria dell’Emittente medesima, rallentando lo sviluppo dell’attività societaria. 

3.1.8 Rischi connessi alla mancata realizzazione o a ritardi nell’attuazione della strategia industriale 

L’Emittente intende perseguire una strategia di crescita e sviluppo focalizzata in particolare al 

consolidamento e all’incremento della quota di mercato acquisita su ognuna delle aree di 

business in cui opera. La tempestiva realizzazione da parte dell’Emittente degli investimenti 

in progetto riveste un ruolo fondamentale nella compiuta realizzazione della citata strategia.  

Qualora l’Emittente non fosse in grado di realizzare efficacemente la propria strategia ovvero 

di realizzarla nei tempi previsti, o qualora non dovessero risultare corrette le assunzioni di 

base sulle quali la strategia è fondata, la capacità dell’Emittente di incrementare i propri ricavi 

e la propria redditività potrebbe essere inficiata e ciò potrebbe avere un effetto negativo 

sull’attività e sulle prospettive di crescita dell’Emittente, nonché sulla sua situazione 

economica, patrimoniale e finanziaria. 

3.1.9 Rischi legati alla dipendenza dell’Emittente da alcune figure chiave e alla concentrazione 

delle deleghe in capo ad alcuni soggetti 

La compagine sociale dell’Emittente ha una composizione strettamente familiare.  

Il successo dell’Emittente dipende attualmente in misura significativa da alcune figure chiave 

– tra cui in particolare Gianluigi Casati, presidente del consiglio di amministrazione 

dell’Emittente, ed i figli Chiara Casati e Gicomo Casati che ricoprono ruoli complementari in 

ambito amministrativo-finanziario la prima ed in ambito tecnico-commerciale il secondo. 

Gianluigi Casati, Chiara Casati e Giacomo Casati, a giudizio dell’Emittente, hanno 

contribuito in maniera determinante allo sviluppo di Fonderia Casati e sono tuttora rilevanti 

per il successo dell’Emittente. 

Gianluigi Casati, Chiara Casati e Giacomo Casati sono perlatro assistiti da numerose figure 

con elevata professionalità che contribuiscono allo sviluppo e al successo delle strategie 

dell’Emittente. 

In ragione di quanto precede, sebbene sotto il profilo operativo e dirigenziale l’Emittente si 

sia dotato di una struttura capace di assicurare la continuità nella gestione dell’attività, il 

legame tra Gianluigi Casati, Chiara Casati e Giacomo Casati e la Società resta un fattore 

critico di successo per Fonderia Casati e non si può quindi escludere che, qualora Gianluigi 

Casati, Chiara Casati e Giacomo Casati cessassero di ricoprire il ruolo fino ad ora svolto, ciò 

possa avere un potenziale effetto negativo sull’attività e sulle prospettive di crescita 

dell’Emittente, nonché sulla sua situazione economica, patrimoniale e finanziaria. 

3.1.10 Rischi legati alle locazioni in essere  

Alla data del presente Documento di Ammissione è in essere un contratto di leasing da parte 

dell’Emittente necessario al normale svolgimento dell’attività. In particolare esiste un 

contratto di leasing immobiliare relativo allo stabilimento di Malnate in cui si svolgono le 

attività di finitura, controllo e spedizione dei pezzi. Tale contratto ha una durata residua di 6 

anni, con possibilità di riscatto a fine piano di rimborso. 

Il venir meno di tale contratto di leasing comporterebbe la necessità di trasferire la 

produzione nel limitrofo capannone industriale sito a Malnate e di nuova acquisizione. 

L’Emittente ritiene che tale circostanza non avrebbe ricadute significativamente 

pregiudizievoli poiché la continuità operativa verrebbe comunque assicurata dalla possibilità 

di trasferire modularmente i macchinari.  
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In riferimento al citato contratto di leasing in essere non sussistono rischi diversi da quelli 

ordinari collegati a contratti di locazione. 

3.1.11 Rischio Operativo 

Si definisce rischio operativo il rischio di perdite dovute ad errori, violazioni, interruzioni, 

danni causati da processi interni, personale, sistemi ovvero causati da eventi esterni. 

L’Emittente è pertanto esposto a molteplici tipi di rischio operativo, compreso il rischio di 

frode da parte di dipendenti e soggetti esterni, il rischio di operazioni non autorizzate eseguite 

da dipendenti oppure il rischio di errori operativi, compresi quelli risultanti da vizi o 

malfunzionamenti dei sistemi informatici o di telecomunicazione.  

I sistemi e le metodologie di gestione del rischio operativo sono progettati per garantire che 

tali rischi connessi alle proprie attività siano tenuti adeguatamente sotto controllo. 

In particolare, l’Emittente opera in qualità ISO TS 16949 e ISO 9001. I sistemi e le 

metodologie di gestione del rischio operativo sono quindi progettati per garantire che tali 

rischi connessi alle proprie attività siano tenuti adeguatamente sotto controllo.  

Dal punto di vista ambientale, l’Emittente ha sempre mostrato particolare attenzione anche 

nei confronti dell’ambiente scegliendo di assoggettare la propria produzione, sostenendo 

anche i relativi oneri economici, alle norme legiferate dalla certificazione I.P.P.C. A.I.A. 

(acronimo di "Integrated Pollution Prevention and Control", ossia "prevenzione e riduzione 

integrata dell'inquinamento") prevista per gli impianti industriali che necessitano di una 

particolare autorizzazione pubblica (denominata "autorizzazione ambientale integrata" – 

"Aia") che racchiude in un unico atto amministrativo il permesso ad operare, rilasciato solo 

previo rispetto di precise condizioni ambientali. L’attività produttiva dell’Emittente è 

pertanto continuamente monitorata con un regime di severo controllo nella tutela 

dell’ambiente e della sicurezza sul lavoro. 

Qualunque inconveniente o difetto nei sistemi e metodologie di gestione del rischio operativo 

potrebbe incidere negativamente sulla posizione finanziaria e sui risultati operativi 

dell’Emittente. Tali fattori potrebbero condurre l’Emittente a subire perdite, incrementi dei 

costi di finanziamento, riduzioni del valore delle attività detenute, con un potenziale impatto 

negativo sulla liquidità dell’Emittente e sulla sua stessa solidità patrimoniale. 

3.1.12 Rischi connessi alle perdite su crediti 

Si riporta di seguito indicazione dell’andamento degli incassi per l’esercizio 2016 derivanti 

dai principali clienti dell’Emittente: 

Cliente Fatturato Netto  

in Euro 

 

% Fatturato  

 

Giorni di incasso 

(media ponderata) 

1. 13.242.948,04 80,36% 49 

2. 835.256,34 5,07% 149 

3. 589.705,78 3,58% 115 

4. 249.841,30 1,52% 40 

5. 203.822,00 1,24% 37 

6. 293.192,50 1,78% 52 

7. 191.400,00 1,16% 135 

8. 106.786,43 0,65% 143 

9. 81.057,10 0,49% 34 

10. 61.602,00 0,37% 101 

Si definisce rischio di credito la possibilità che i crediti nei confronti della clientela possano 

essere non onorati a scadenza.  
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Alla data del 30 giugno 2016, l’Emittente aveva un monte crediti pari ad Euro 4.127.287,04, 

dei quali circa Euro 182,695.50 risultavano scaduti, con diversi gradi di anzianità.  

Alla data del presente Documento di Ammissione l’Emittente non reputa necessario 

accantonare fondi per la copertura di perdite su crediti, in quanto storicamente i rischi di 

svalutazione crediti si sono rivelati remoti. Sono comunque oggetto di svalutazione le 

posizioni per le quali vi sono oggettive evidenze di inesigibilità, parziale o totale. Inoltre, 

qualora emergano dubbi in merito alla solvibilità della clientela, l’Emittente ricorre al 

factoring pro soluto spot o rotativo, che assorbe l’intera esposizione creditizia dell’Emittente 

su specifiche controparti.  

Peraltro, laddove le misure adottate dall’Emittente non risultino efficaci per mitigare il rischio 

di insolvibilità dei crediti, considerato altresì che tale situazione potrebbe insorgere a causa di 

circostanze indipendenti dal controllo dell’Emittente, potrebbero verificarsi potenziali effetti 

negativi sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria dell’Emittente. 

3.1.13 Rischi connessi alla concentrazione dei ricavi e dei crediti verso clienti 

L’Emittente ha una significativa concentrazione dei ricavi e del rischio di credito presso 

alcuni clienti. La distribuzione prospettica del fatturato dell’Emittente prevede tuttavia una 

maggiore diversificazione della fonte dei ricavi, con conseguente riduzione del peso 

percentuale dei maggiori clienti sul fatturato dell’Emittente. 

L’inadempimento delle rispettive obbligazioni da parte dei clienti maggiori potrebbe avere un 

impatto sostanziale negativo sulla situazione economica, finanziaria e patrimoniale 

dell’Emittente. 

3.1.14 Rischio di liquidità 

Si definisce rischio di liquidità il rischio che l’Emittente non riesca a far fronte ai propri 

impegni di pagamento quando essi giungono a scadenza.  

L’Emittente procede al continuo monitoraggio delle disponibilità liquide, dei flussi finanziari 

(consuntivi e preventivi) e delle linee disponibili attraverso l’utilizzo di report di tesoreria. 

Peraltro, la liquidità dell’Emittente potrebbe essere danneggiata dall’incapacità di vendere i 

propri prodotti e servizi, da imprevisti flussi di cassa in uscita, dall’obbligo di prestare 

maggiori garanzie ovvero dall’incapacità di accedere ai mercati dei capitali. Tale situazione 

potrebbe essere dovuta anche a un rapporto mezzi di terzi e mezzi propri eccessivo o alla 

mancata coerenza tra la durata delle fonti e degli impieghi.  

3.1.15 Rischi connessi alle coperture assicurative 

L’Emittente svolge attività tali che potrebbero esporla al rischio di subire o procurare danni 

talvolta di difficile prevedibilità e/o quantificazione. 

Sebbene l’organo amministrativo ritiene di aver stipulato polizze assicurative adeguate 

all’attività svolta, ove si verifichino eventi per qualsiasi motivo non compresi nelle coperture 

assicurative ovvero tali da cagionare danni aventi un ammontare eccedente le coperture 

medesime, l’Emittente sarebbe tenuta a sostenere i relativi oneri con conseguenti effetti 

negativi sulla situazione economico, patrimoniale e finanziaria. 

3.1.16 Rischi connessi ai fornitori dei prodotti e dei servizi che l’Emittente utilizza nella 

realizzazione delle propria strategia industriale 

Si riporta di seguito l’andamento dei giorni di pagamento a favore dei principali fornitori 

dell’Emittente per l’esercizio 2016: 

Fornitore Ammontare debito in Euro 

 

Giorni di pagamento 

(media ponderata) 
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1. 2.978.640,59 128 

2. 1.496.627,92 29 

3. 1.368.121,61 130 

4. 1.332.091,06 51 

5. 1.101.500,00 1 

6. 982.377,95 148 

7. 954.083,61 139 

8. 841.240,00 78 

9. 735.550,45 89 

10. 704.881,48 162 

L’Emittente ha rapporti di partnership con diversi fornitori con cui intrattiene relazioni 

commerciali storiche sulla base delle quali si fonda la qualità del prodotto e del servizio 

offerti. In particolare, l’Emittente ha contratti in essere con diversi fornitori di anime e 

materie prime. La prudenza gestionale ha da sempre indirizzato l’Emittente verso una 

differenziazione del rischio puntando sulla diversificazione delle fonti di 

approvvigionamento, al fine di contenere le eventuali difficoltà che potrebbero emergere a 

fronte di cessazioni di rapporto con alcuni dei fornitori sopra menzionati.  

L’Emittente ritiene pertanto che non vi siano rischi significativi connessi ai fornitori dei 

prodotti e dei servizi che possano avere un impatto rilevante sulla situazione economico-

patrimoniale e finanziaria dell’Emittente stessa. 

3.1.17 Rischio connesso alle attività svolte all’estero 

Si riporta di seguito l’indicazione del fatturato dell’Emittente al 30 giugno 2016 distribuito 

per le principali areee geografiche: 

Area Geografica 

% Fatturato al 

30/06/2016  

 

Italia 91,11% 

Paesi UE 7,21% 

Paesi Extra UE 1,68% 

L’Emittente è esposto ai rischi tipici dell’attività internazionale, tra cui i rischi connessi 

all’instabilità della situazione politica ed economica locale e i rischi relativi al mutamento del 

quadro macro-economico, fiscale e legislativo. L’identificazione di nuove iniziative in paesi 

esteri è pertanto accompagnata da una preventiva ed accurata valutazione di tali rischi che 

vengono costantemente monitorati. Si segnala che l’attività svolta dall’Emittente è 

concentrata principalmente in paesi per i quali è garantita una copertura assicurativa 

internazionale o esistono accordi bilaterali tra il governo italiano e il governo locale. 

3.1.18 Rischio connesso all’andamento dei prezzi delle materie prime 

L’oscillazione del costo delle principali materie prime utilizzate dall’Emittente può essere 

significativa in termini di ampiezza e rapidità e può comportare un aumento dei costi della 

produzione che l’Emittente. L’Emittente non ha stipulato contratti di copertura rispetto 

all’andamento dei prezzi delle materie prime. 

L’Emittente tende a mitigare tale rischio mediante sistemi di controllo interno e di 

diversificazione dei fornitori da un lato e rigide procedure di trasferimento delle variazioni sui 

listini di vendita dall’altro lato. Tali criteri di riparametrazione dei prezzi di vendita sulla base 

dei valori delle materie prime sono stabiliti contrattualmente e rispettati per l’intera durata 

della vita del progetto. 
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3.1.19 Rischi connessi alla responsabilità da prodotto 

Eventuali difetti di conformità agli standard qualitativi richiesti nelle diverse fasi di 

produzione, immagazzinamento, movimentazione o trasporto dei prodotti commercializzati 

dall’Emittente potrebbero esporre l’Emittente al rischio di azioni di responsabilità da prodotto 

nei Paesi in cui opera.  

L’Emittente ha stipulato polizze assicurative per cautelarsi rispetto ai rischi derivanti da 

responsabilità di prodotto. Sebbene l’Emittente ritenga che i massimali delle polizze 

assicurative siano appropriati, non vi può, tuttavia, essere certezza circa l’adeguatezza di dette 

coperture assicurative, nel caso di azioni promosse per responsabilità da prodotto. 

Il coinvolgimento dell’Emittente in questo tipo di controversie e l’eventuale soccombenza 

nell’ambito delle stesse potrebbe esporre l’Emittente a danni reputazionali, con conseguenti 

effetti negativi sull’attività e sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria 

dell’Emittente stesso. 

3.1.20 Rischi connessi alla normativa sulla responsabilità amministrativa delle imprese (D.Lgs. 

231/2001 e successive modifiche) 

Alla data del presente Documento di Ammissione l’Emittente non ha adottato alcun modello 

di organizzazione gestione e controllo rispondente ai requisiti richiesti dal D.Lgs. 231/2001. 

Al verificarsi delle circostanze di cui al D.Lgs. 231/2001, la mancata adozione di tale modello 

potrebbe esporre l’Emittente a responsabilità di natura amministrativa con eventuale 

applicazione di sanzioni pecuniarie e/o interdittive e ricadute pregiudizievoli di carattere 

reputazionale. 

3.1.21 Rischi connessi alla tutela dei diritti relativi a marchi, licenze e brevetti  

L’Emittente protegge i propri prodotti, brevetti e marchi. La tutela dei diritti di proprietà̀ 

intellettuale dell’Emittente è estrememente importante ai fini del successo dei prodotti e del 

posizionamento dell’Emittente nel mercato di riferimento.  

Tuttavia, non si può escludere che le azioni intraprese possano risultare inefficaci al fine di 

prevenire le violazioni dei diritti di privativa industriale dell’Emittente. Le attività di 

prevenzione e controllo del mercato poste in essere dall’Emittente potrebbero rivelarsi non 

sufficienti a contrastare efficacemente i fenomeni di contraffazione e imitazione dei propri 

prodotti. In tali casi, le azioni illecite poste in essere da terzi potrebbero avere ripercussioni 

negative sulle vendite dell’Emittente, con possibili effetti negativi sull’attività e sulle 

prospettive nonché sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria dell’Emittente, 

influendo negativamente sulla capacità dell’Emittente di adempiere alle proprie obbligazioni 

nei confronti dei portatori delle Obbligazioni. 

3.1.22 Rischi derivanti dai procedimenti giudiziali in essere 

Il bilancio di esercizio dell’Emittente al 31 dicembre 2015 non riporta alcun fondo 

contenzioso legale/rischi e oneri destinato alla copertura che potrebbero derivare da tali 

contenziosi. 

Nel corso del 2016 è emerso un contenzioso per il quale, sulla base delle indicazioni fornite 

all’Emittebnte da parte dei propri legali, l’Emittente prevede un esito negativo remoto o non 

quantificabile. Pertanto, pur non potendosi escludere che da un esito negativo del contenzioso 

si manifestino obblighi di pagamento a carico dell’Emittente, sulla base delle informazioni a 

disposizione alla data del Documento di Ammissione, si ritiene che dall’esito di tale 

procedimento non possano determinarsi effetti negativi rilevanti sul bilancio dell’Emittente. 

3.2 Fattori di rischio connessi al settore in cui l’Emittente opera 

3.2.1 Rischi connessi alla normativa e alla regolamentazione dei settori di attività in cui opera 

l’Emittente 
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Particolare attenzione è rivolta dall’Emittente alle norme in materia di salute e sicurezza dei 

lavoratori, protezione dell’ambiente, utilizzo e stoccaggio dei materiali, scarico e smaltimento 

dei materiali di scarto da parte dei siti produttivi e prevenzione incendi, nonchè tutela dei 

diritti di proprietà industriale e dei marchi. 

Inoltre, in un’ottica di impostazione dell’economia circolare e di tutela ambientale, il piano 

indistriale dell’Emittente contempla l’acquisto di un impianto di rigenerazione terre che 

comporterebbe il riutilizzo delle terre di fonderia attraverso il rigenero delle stesse che da 

scarto, diventerebbero materia prima per la fabbricazione di anime per fonderia. 

Peraltro, cambiamenti normativi che determinano condizioni sfavorevoli per gli operatori del 

settore, ivi incluse le normative del settore ambientale, potrebbero avere effetti negativi sulla 

situazione economica, finanziaria e patrimoniale dell’Emittente, in termini di incremento dei 

costi, riduzione dei ricavi e contrazione dei margini. 

3.2.2 Rischi connessi alla concorrenza 

L’Emittente opera in un contesto competitivo che la pone in concorrenza con soggetti italiani 

e multinazionali, alcuni dei quali dotati di risorse finanziarie maggiori rispetto all’Emittente. 

Qualora l’Emittente, a seguito dell’ampliamento del numero dei suoi diretti concorrenti, non 

fosse in grado di mantenere la propria forza competitiva sul mercato vi potrebbero essere 

effetti negativi sull’attività e sulle prospettive di crescita dell’Emittente, nonché sulla sua 

situazione economica, patrimoniale e finanziaria. 

3.2.3 Rischi connessi all’attuale congiuntura economica 

A fronte del perdurare di una lenta e disomogenea crescita economica mondiale, deficit 

strutturali nel bilancio statale ed elevato indebitamento, non è escluso che l’Emittente possa 

risentire in maniera significativa della congiuntura macroeconomica. Più in dettaglio, in 

Europa, nonostante numerose le azioni intraprese dagli stati sovrani e dagli enti 

sovranazionali governativi e monetari, resta allarmante l’aumento del debito sovrano degli 

altri componenti (tra cui l’Italia). Questo rende difficile stabilire il prolungarsi della crisi 

finanziaria ed economica e l’impatto negativo che essa avrà sul settore da qui in avanti. 

Inoltre, la perdurante crisi che ha colpito il sistema bancario e i mercati finanziari determina 

una restrizione delle condizioni per l’accesso al credito, una stagnazione degli investimenti, 

un basso livello di liquidità nei mercati finanziari e un’estrema volatilità nei mercati azionari 

e obbligazionari con particolare riferimento all’Italia.  

I risultati dell’Emittente potranno essere influenzati tra l’altro dal perdurare della crisi 

economica e/o dal sopravvenire di altre ed ulteriori criticità dei mercati, che possono incidere 

sull’andamento economico/finanziario dell’Emittente e/o sulla sua capacità di rifinanziare il 

debito e/o di sopperire alle esigenze finanziarie che di volta in volta dovrà affrontare, 

incrementando il rischio che l’Emittente non sia in grado di far fronte ai propri impegni nei 

confronti dei portatori delle Obbligazioni. 

3.2.4 Rischi connessi agli adempimenti in materia di salute, sicurezza e ambiente 

Le attività dell’Emittente sono soggette a molteplici norme e regolamenti in materia di salute, 

sicurezza e ambiente. Nonostante il rigoroso rispetto delle norme citate da parte 

dell’Emittente, quest’ultimo rimane esposto ai rischi tipici del settore industriale ed in 

particolare il rischio infortuni per incidenti sul lavoro ed il rischio derivante da danni 

ambientali. 

Al fine di prevenire il materiallizarsi delle conseguanze pregiudizievoli derivanti da tali 

rischi, l’Emittente ha adottato misure idone a mitigarne la portata, tutelandosi comunque con 

polizze assicurative, senza però poter escludere che tali coperture si rivelino non sufficienti a 

coprire i danni che possono manifestarsi a consuntivo. 

3.3 Fattori di rischio relativi alle Obbligazioni 
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3.3.1 Rischi connessi alla negoziazione delle Obbligazioni, alla liquidità dei mercati e alla possibile 

volatilità del prezzo delle Obbligazioni 

L’Emittente ha presentato domanda di ammissione alla negoziazione delle Obbligazioni 

presso il Segmento Professionale (ExtraMOT PRO) del Mercato ExtraMOT, riservato solo 

agli investitori professionali, gli unici ammessi alle negoziazioni su tale mercato. 

Le Obbligazioni non saranno assistite da un operatore specialista (come definito all’interno 

del Regolamento del Mercato ExtraMOT). Pertanto, anche l'investitore professionale che 

intenda disinvestire le Obbligazioni prima della naturale scadenza potrebbe incontrare 

difficoltà nel trovare una controparte e quindi nel liquidare l'investimento, con il conseguente 

rischio di ottenere un valore inferiore a quello di sottoscrizione. Infatti, il prezzo di vendita 

sarà influenzato da diversi elementi, tra cui: 

a) variazione dei tassi di interesse e di mercato (“Rischio di tasso”); 

b) caratteristiche del mercato in cui i titoli verranno negoziati (“Rischio di liquidità”); 

c) variazione del merito creditizio dell’Emittente (“Rischio di deterioramento del merito 

di credito dell’Emittente”); e 

d) commissioni ed oneri (“Rischio connesso alla presenza di commissioni ed altri oneri 

nel prezzo di emissione”). 

Di conseguenza gli investitori, nell’elaborare le proprie strategie finanziarie, dovranno tenere 

in considerazione che la durata dell’investimento potrebbe eguagliare la durata delle 

Obbligazioni stesse. Per contro, tali elementi non influenzano il valore di rimborso a 

scadenza, che rimane pari al 100% del valore nominale delle Obbligazioni. 

3.3.2 Rischio di tasso 

L'investimento nelle Obbligazioni comporta i fattori di rischio “mercato” propri di un 

investimento in obbligazioni a tasso fisso. Le fluttuazioni dei tassi d'interesse sui mercati 

finanziari si ripercuotono sul prezzo e quindi sul rendimento delle Obbligazioni, in modo 

tanto più accentuato quanto più lunga è la loro vita residua. Pertanto, in caso di vendita delle 

Obbligazioni prima della scadenza, il loro valore di mercato potrebbe risultare inferiore anche 

in maniera significativa al loro prezzo di sottoscrizione ed il ricavo di tale vendita potrebbe 

quindi essere inferiore anche in maniera significativa all’importo inizialmente investito 

ovvero significativamente inferiore a quello attribuito alle Obbligazioni al momento 

dell’acquisto ipotizzando di mantenere l’investimento fino alla scadenza. 

3.3.3 Rischi connessi ad un eventuale abbassamento del rating dell’Emittente  

Alla data del presente Documento di Ammissione il rating dell’Emittente è pari a B2.1. Il 

rating dell’emittente è stato assegnato da Cerved Rating Agency S.p.A., con sede in Milano, 

via San Vigilio, 1, in data 19 gennaio 2017. 

Cerved Rating Agency emette rating riconosciuti a livello europeo ed ha ottenuto, in data 20 

dicembre 2012, la registrazione come Credit Rating Agency (CRA) ai sensi del Regolamento 

CE n. 1060/2009.  

L’accesso da parte dell’Emittente al mercato dei capitalie ad altre forme di finanziamento 

nonché i costi relativi potrebbero essere influenzati dal rating assegnato all’Emittente. 

Pertanto, eventuali riduzioni del rating assegnato all’Emittente potrebbero limitare tale 

accesso ed incrementare il costo della raccolta e/o del rifinanziamento dell’indebitamento in 

essere, con conseguenti effetti negativi sulla situazione economica, finanziaria e patrimoniale 

dell’Emittente. Inoltre, l’eventuale abbassamento del rating potrebbe portare alla revisione del 

prezzo delle Obbligazioni sul mercato secondario. 
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3.3.4 Rischi connessi al verificarsi di eventi al di fuori del controllo dell’Emittente 

Eventi quali l'approvazione del bilancio di esercizio dell’Emittente, comunicati stampa o 

cambiamenti nelle condizioni generali del mercato possono incidere significativamente sul 

valore di mercato delle Obbligazioni. Inoltre, le ampie oscillazioni del mercato, nonché le 

generali condizioni economiche e politiche possono incidere negativamente sul valore di 

mercato delle Obbligazioni, indipendentemente dall'affidabilità creditizia dell’Emittente. 

3.3.5 Rischio derivante dalle modifiche al regime fiscale 

Tutti gli oneri fiscali, presenti e futuri, che si applicano ai pagamenti effettuati ai sensi ed in 

relazione alle Obbligazioni, sono ad esclusivo carico del relativo Portatore. Non vi è certezza 

che il regime fiscale applicabile alla data di approvazione del presente Documento di 

Ammissione rimanga invariato durante la vita delle Obbligazioni, con possibile effetto 

pregiudizievole sul rendimento netto atteso dal relativo Portatore.  

3.3.6 Rischio connesso al conflitto di interesse 

(i) Rischio conflitto di interessi legato al riacquisto delle Obbligazioni da parte 

dell’Emittente 

L’Emittente potrebbe trovarsi in una situazione di conflitto di interessi qualora lo stesso 

assumesse la veste di controparte diretta nel riacquisto delle Obbligazioni 

determinandone il prezzo. 

(ii) Rischio di confitto di interessi con soggetti coinvolti nell'operazione 

I soggetti a vario titolo coinvolti nell'emissione e nel collocamento delle Obbligazioni 

possono avere un interesse autonomo potenzialmente in conflitto con quello del 

sottoscrittore. 

3.3.7 Rischio legato all’assenza di garanzie relative al rimborso delle Obbligazioni ed al pagamento 

degli interessi 

Alla data del presente Documento di Ammissione non sono previste garanzie per il rimborso 

delle Obbligazioni né per il pagamento degli interessi. In particolare, le Obbligazioni non 

beneficiano di alcuna garanzia reale rilasciata dall’Emittente né di garanzie reali o personali 

prestate da soggetti terzi. Il rimborso del capitale e il pagamento degli interessi relativi alle 

Obbligazioni sono garantiti soltanto dal patrimonio dell’Emittente. 

3.3.8 Rischio connesso alla modifica dei termini e condizioni delle Obbligazioni senza il consenso 

di tutti gli Obbligazionisti 

Il Regolamento del Prestito e il Codice Civile contengono norme che disciplinano le modalità 

di assunzione di deliberazioni da parte dell’assemblea degli Obbligazionisti che condizionano 

l’assunzione delle delibere al consenso di determinate maggioranze. Se validamente adottate, 

tali modifiche vincolano anche gli Obbligazionisti assenti, dissenzienti o astenuti purché siano 

rispettate le maggioranze previste dalla legge. 
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4. INFORMAZIONI RELATIVE ALL’EMITTENTE 

4.1 Denominazione legale e commerciale 

La denominazione legale e commerciale dell’Emittente è Fonderia Casati S.p.A.. 

4.2 Estremi di iscrizione nel Registro delle Imprese 

L’Emittente è iscritta presso l’Ufficio del Registro delle Imprese di Varese al numero 122120. 

4.3 Data di costituzione e durata dell’Emittente 

Fonderia Casati S.p.A. è stata costituita nel 16 febbraio 1972. 

Ai sensi dell’art. 4 dello Statuto, la durata dell’Emittente è stabilita fino al 31 dicembre 2050. 

4.4 Domicilio e forma giuridica, legislazione in base alla quale opera l’Emittente, paese di 

costituzione e sede sociale 

L’Emittente è costituita in Italia in forma di società per azioni e opera in base alla legislazione 

italiana. 

La sede legale dell’Emittente è in Viale Belforte 209, 21100 Varese (Va), Italia. 

4.5 Descrizione dell’Emittente 

L’Emittente, fondata nella città di Varese dalla famiglia Casati, opera nel settore 

dell’industria automotive come fornitore di primo livello di componenti di primo impianto 

(OEM). L’Emittente è specializzata nella fornitura di fusioni di ghisa per l’industria 

automobilistica, per quella meccanica, elettromeccanica e fluidodinamica.  

Dal 1980 l’Emittente inizia la produzione di getti destinati all’industria automotive che, negli 

anni successivi, incrementa sempre di più fino a divenire la produzione prevalente.  

Nel 1986 viene costruito un nuovo stabilimento a Malnate (Va) che si affianca a quello 

esistente e che consente una notevole crescita produttiva. A quel periodo risale anche l’avvio 

di una linea di sviluppo tecnologico e di perseguimento di standard qualitativi sempre più 

elevati che portano l’azienda ad essere considerata specialista nella produzione di particolari 

prodotti in ghise sferoidali, SiMo, SiMo Cromo, Ni-Resist e Ni-Hard: in particolare, 

chiocciole turbina, turbocollettori, collettori di scarico e getti critici per la sicurezza come 

forcelle per sospensioni e supporti motore.  

L’Emittente ha sviluppato nel 2011, a seguito di una ricerca brevettuale accademica, una lega 

per i propri prodotti, con l’intento di proporre una soluzione alternativa alle leghe di inox, di 

minore impatto economico ma con caratteristiche assimilabili agli acciai inossidabili per 

impieghi ad alta temperatura. Tale percorso è sfociato nel deposito di un brevetto e di un 

marchio ad esso correlato: SUPER NIRETM .  

L’Emittente è certificata secondo le norme UNI EN ISO 9001:2008 ed ISO/TS 16949:2009 e 

qualificata nella progettazione e ottimizzazione delle attrezzature attraverso l’utilizzo di 

strumenti informatici quali Cad 3D ProE, software di simulazione di riempimento e 

solidificazione ProCast, software TAG utilizzato nel reparto forni per l’analisi termica delle 

curve di raffreddamento della ghisa. 

La fonderia si divide in due macro impianti:  

- Impianto Fusorio: forni elettrici che trasformano il metallo da solido a liquido; e 

- Impianto di Formatura: macchine tra loro connesse che provvedono alla produzione 

della terra per le forme, allo stampaggio delle forme e alla movimentazione delle 

stesse nei vari step produttivi. 
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Sono identificabili i seguenti cicli di produzione: formatura, colata, raffreddamento e 

sterratura, che è la fase finale in cui il prodotto, ormai solidificato e raffreddato, viene estratto 

dalla forma. Le fasi successive sono la sabbiatura, il trattamento termico, l’asportazione delle 

bave, i controlli e la spedizione. L’Emittente realizza queste seconde operazioni nel sito 

produttivo di Malnate (reparto di finitura).  

Data la particolare complessità dei prodotti forniti, la concorrenza diretta è compresa 

nell’ordine di quattro/cinque competitors a livello europeo, di cui uno soltanto in Italia. La 

restante parte sono distribuiti tra Germania, Francia e Ungheria. 

Tutti i competitors sono imprese di dimensioni maggiori rispetto al’Emittente. Le dimensioni 

permettono all'Emittente una flessibilità unica, impossibile per i competitors, che, unita ad 

una qualità dei prodotti molto elevata, permette di essere riconosciuti come specialisti.  

4.6 Eventi recenti sostanzialmente rilevanti per la valutazione della solvibilità dell’Emittente  

Dalla data di chiusura dell’ultimo bilancio sottoposto a revisione, non si siano verificati eventi 

sostanzialmente rilevanti per la valutazione della propria solvibilità. 

Per un'informativa completa, si invitano gli investitori alla lettura delle relative informazioni 

riportate nel bilancio d’esercizio dell’Emittente 31 dicembre 2015, allegato al presente 

Documento di Ammissione ed alla sezione “Fattori di Rischio relativi all’Emittente” di cui al 

presente Documento di Ammissione. 

4.7 Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione dell’Emittente è costituito da tre persone fisiche in carica dal 

29 aprile 2014 sino all’approvazione del Bilancio relativo all’esercizio 2016. 

L’attuale composizione del Consiglio di Amministrazione è la seguente:  

-  Gianluigi Casati, nato a Rescaldina (MI) il 18 marzo 1949 (Presidente); 

- Chiara Casati, nata a Rescaldina (MI) il 26 maggio del 1976 (Consigliere Delegato); e 

-  Giacomo Casati, nato a Rescaldina (MI) il 14 novembre 1978 (Consigliere Delegato). 

4.8 Collegio Sindacale e revisore esterno 

Il Collegio Sindacale, costituito da tre persone fisiche membri effettivi e due persone fisiche 

supplenti, tutti revisori legali iscritti nell’apposito registro, in carica dal 29 aprile 2014 sino 

all’approvazione del Bilancio relativo all’esercizio 2016, ha esercitato nel rispetto delle 

norme statutarie, per gli ultimi 2 bilanci relativi all’esercizio 2014 e 2015, le funzioni di 

controllo di gestione e le funzioni di controllo contabile previste dall’art. 2409-bis del c.c.. La 

società di revisione BDO Italia S.p.A., Corso Re Umberto, 9/bis 10121 Torino ha emesso la 

relazione di certificazione sul bilancio relativo all’esercizio 2015 ex art. 14 del D. Lgs. n. 

39/2010. 

L’incarico di revisione legale dei bilanci d’esercizio della Società è stato conferito a BDO 

Italia S.p.A., Corso Re Umberto, 9/bis 10121 Torino, Italia, per gli esercizi 2016, 2017 e 2018 

ai sensi dell’articolo 13 del D. Lgs. 39/2010. Tale incarico prevede, altresì, il rilascio da parte 

di BDO Italia S.p.A. di un “giudizio” su ciascun bilancio di esercizio della Società per 

ciascuno degli esercizi considerati ai sensi dell’articolo 14 del D.Lgs. 39/2010. 

4.9 Ammontare delle Obbligazioni 

Il Prestito sarà costituito da massimi n. 420 titoli obbligazioni del valore nominale di Euro 

10.000,00 (dieci mila/00) cadauno, per un importo nominale massimo complessivo di Euro 

4.200.000,00 (quattro milioni duecentomila) denominato “Fonderia Casati S.p.A. 5,15% 

2017-2023” emesso dall’Emittente. 
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4.10 Uso dei proventi 

I fondi derivanti dall’emissione delle Obbligazioni verranno utilizzati dall’Emittente per 

finanziare i progetti di investimento definiti dall’Emittente vòlti a consentire un sostanziale 

incremento della capacità produttiva, la riduzione dei costi energetici, grazie 

all’ottimizzazione del reparto forni, e il contenimento dei resi scarto.  

Si prevede in particolare che, a fronte di un importante incremento del fatturato derivante da 

ordini già acquisiti nel corso del 2016, l’Emittente effettui investimenti volti al miglioramento 

ed alla sostituzione di importanti componentti della produzione, ivi inclusi, in particolare (a) 

lo sviluppo di un nuovo impianto di fonderia all’interno dello stabilimento di Viale Belforte n. 

209, (b) la sostituzione in blocco dell’impianto completo di formatura con una linea di ultima 

generazione che consente di raddoppiare la velocità del processo, (b) la sostituzione del 

mescolatore terre, che prepara la sabbia per la formatura, con una macchina di capacità 

adeguata all’incrementata velouità di formatura e (c) l’introduzione di un forno di colata 

automatico in grado di sostenere il raddoppio delle forme da colare nell’unità tempo, di tenere 

costante la temperatura e di proteggere il metallo mediante l’utilizzo di gas inerte. 

La strategia di sviluppo dell’Emittente è orientata a raggiungere un importante incremento dei 

margini di contribuzione industriale e di conseguenza dei livelli di redditività attesa e della 

capacità di generare flussi di cassa. 

4.11 Ulteriori emissioni 

Alla data del presente Documento di Ammissione l’Emittente non ha emesso obbligazioni 

ulteriori rispetto alle Obbligazioni di cui al presente Documento di Ammissione.  
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5. STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

Alla data del presente Documento di Ammissione, l’Emittente non detiene partecipazioni in altre 

società e non appartiene ad un gruppo di imprese. 



30 gennaio 2017 

22  

6. PRINCIPALI AZIONISTI 

6.1 Partecipazione, direzione e coordinamento 

Si riportano di seguito i nomi degli azionisti che, alla data del presente Documento di 

Ammissione, detengono una partecipazione nel capitale sociale dell’Emittente e la relativa 

percentuale:  

  

Alla data del presente Documento di Ammissione, l’Emittente non è direttamente o 

indirettamente sottoposto a direzione e coordinamento di altra società. 

6.2 Accordi societari 

Per quanto a conoscenza dell’Emittente, alla data del presente Documento di Ammissione non 

sussistono accordi che possano determinare, a una data successiva, una variazione dell’assetto 

di controllo dell’Emittente. 
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7. INFORMAZIONI FINANZIARIE RIGUARDANTI LE ATTIVITÀ E LE PASSIVITÀ, LA 

SITUAZIONE FINANZIARIA E I PROFITTI E LE PERDITE DELL’EMITTENTE 

Per quanto riguarda le informazioni finanziarie relative all’Emittente si rinvia all’ultimo bilancio di 

esercizio approvato ed alla relativa certificazione riportati nell’Allegato I (Bilancio dell’Emittente 

relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015 e relativa certificazione) del presente Documento di 

Ammissione. 

Il bilancio infrannuale dell’Emittente al 30 giugno 2016 presenta i seguenti principali valori 

economici e patrimoniali: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Valore al 30 giugno 2016 

 

Importo in Euro 

Valore della produzione 7.192.934,49 

Capitale circolante netto (CCN) 3.064.145,76 

EBITDA 658.795,60 

EBIT 192.955,46 

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA 8.872.180,10 

PATRIMONIO NETTO 3.987.838,54 
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8. INFORMAZIONI RELATIVE ALLE OBBLIGAZIONI 

Si riporta di seguito il regolamento del prestito contenente i termini e le condizioni delle Obbligazioni 

ammesse alla negoziazione ai sensi del presente Documento di Ammissione. 

*** 

FONDERIA CASATI S.p.A. 

 

con sede legale in Viale Belforte 209, 21100, Varese (VA) 

capitale sociale pari ad Euro 785.540,00 

codice fiscale, P.IVA e numero di iscrizione nel Registro delle imprese di 00220150122  

R.E.A. n. VA/122120 

 

REGOLAMENTO DEL PRESTITO OBBLIGAZIONARIO DENOMINATO 

“FONDERIA CASATI 5,15% 2017-2023” 
 

CODICE ISIN IT0005240475 

 

 

Il presente Regolamento disciplina termini e condizioni del prestito obbligazionario denominato 

“FONDERIA CASATI 5,15% 2017-2023”. 

 

La sottoscrizione e/o l’acquisto delle Obbligazioni comporta la piena ed incondizionata 

accettazione di tutte le disposizioni del presente Regolamento. 

 

 

Articolo 1 – Definizioni 
Nel presente Regolamento i termini in maiuscolo sotto riportati hanno il seguente significato: 

 

Assemblea dei Portatori: l’assemblea in cui hanno diritto di riunirsi gli Obbligazionisti per 

deliberare sulle materie indicate dall’articolo 2415 del Codice Civile; 

 

Attivo: indica, con riferimento a qualsiasi data, il totale dell’attivo dell’Emittente come indicato 

nell’ultimo bilancio approvato dall’Emittente; 

 

Beni: indica, con riferimento ad una società, tutti i beni materiali ed immateriali (ivi incluse azioni, 

strumenti finanziari e partecipazioni societarie) detenuti dalla società stessa; 

 

Cambio di Controllo: indica il verificarsi di un qualsiasi evento o circostanza in conseguenza del 

quale la somma complessiva delle partecipazioni nel capitale sociale dell'Emittente detenute 

direttamente o indirettamente, congiuntamente o singolarmente da Gianluigi Casati, Chiara Casati e/o 

Giacomo Casati, risulti inferiore al 50,1% (cinquanta virgola uno per cento);  

 

Data di Emissione: ha il significato attribuito a tale termine nell’articolo 7;  

 

Data di Godimento: ha il significato attribuito a tale termine nell’articolo 7; 

 

Data di Riferimento indica il 31 dicembre ed il 30 giugno di ciascun anno solare; 

 

Data di Rimborso Anticipato: indica, in caso di rimborso anticipato a favore dei Portatori, la data in 

cui i Titoli saranno rimborsati dall’Emittente; 

 

Data di Verifica: ha il significato di cui all’articolo 13;  
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EBITDA: indica la somma algebrica delle seguenti voci: 

 

Differenza tra Valore e Costi della produzione (voce A – voce B del conto economico); 

+ Ammortamento immobilizzazioni immateriali (voce 10 a) del conto economico); 

+ Ammortamento immobilizzazioni materiali (voce 10 b) del conto economico); 

+ Altre svalutazioni delle immobilizzazioni (voce 10 c) del conto economico); 

+ Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide (voce 10 d) del 

conto economico); 

+ Accantonamenti per rischi (voce 12) del conto economico); 

+ Altri accantonamenti (voce 13) del conto economico); 

+ Costi della produzione per godimento di beni di terzi di cui al numero 8) della lettera B) (per la sola 

parte riferita ai canoni relativi ad operazioni di locazione finanziaria od operativa, relativa ai beni 

utilizzati in leasing, nell’ipotesi che il bilancio non sia già redatto secondo i criteri di cui allo IAS n. 

17); 

il tutto, a seconda del caso, sulla base dello schema di conto economico della Società per ciascun 

esercizio chiuso al 31 dicembre di ogni anno solare e dello schema di situazione infrannuale per i 12 

mesi precedenti al 30 giugno di ogni anno solare, predisposti in ogni caso in conformità ai principi 

contabili in vigore per la Società alla Data di Emissione; 

 

Evento Pregiudizievole Significativo: indica un qualsiasi evento le cui conseguenze dirette o 

indirette possano influire negativamente sulle condizioni finanziarie, il patrimonio o l'attività 

dell’Emittente in modo tale da compromettere sostanzialmente la capacità dell'Emittente stessa di 

adempiere regolarmente alle proprie obbligazioni derivanti dal Prestito; 

 

Evento Rilevante: ha il significato di cui al successivo articolo 11; 

 

Fatturato: indica con riferimento a qualsiasi data, il totale dei “ricavi delle vendite e delle 

prestazioni” dell’Emittente, come come risultante dalla più recenti scritture contabili dell’Emittente; 

 

Giorno Lavorativo: indica qualsiasi giorno in cui il Trans-European Automated Real Time Gross 

Settlement Express Transfer System (TARGET2) è operante per il pagamento in Euro; 

 

Legge Fallimentare: indica il Regio Decreto del 16 marzo 1942, n. 267 e successive modifiche; 

 

Net Debt: indica la somma algebrica delle seguenti voci: 

Obbligazioni (voce D 1 del passivo patrimoniale); 

+ obbligazioni convertibili (voce D 2 del passivo patrimoniale); 

+ debiti verso soci per finanziamenti (voce D 3 del passivo patrimoniale), ove non postergati; 

+ debiti verso banche (voce D 4 del passivo patrimoniale); 

+ debiti verso altri finanziatori (voce D 5 del passivo patrimoniale); 

+ debiti garantiti dall’Emittente; 

- disponibilità liquide (voce C IV dell’attivo patrimoniale); 

+ debiti residui in linea capitale relativi ad operazioni di leasing in essere (calcolato secondo il 

principio contabile internazionale IAS 17) ove non già inclusi nelle voci di cui sopra; 

il tutto, a seconda del caso, sulla base dello schema di conto economico della Società per ciascun 

esercizio chiuso al 31 dicembre di ogni anno solare e dello schema di situazione infrannuale per i 12 

mesi precedenti al 30 giugno di ogni anno solare, predisposti in ogni caso in conformità ai principi 

contabili in vigore per la Società alla Data di Emissione; 

 

Obbligazioni: indica i Titoli; 

 

Obbligazionisti o Portatori: indica i portatori delle Obbligazioni; 

 

Parametri Finanziari: ha il significato di cui al successivo articolo 13 – paragrafo vi.; 
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Patrimonio Netto: indica la somma algebrica delle seguenti voci: “Capitale sociale”, “Riserva da 

sovrapprezzo delle Azioni”, “Riserva di rivalutazione, “Riserva legale”, “Riserve statutarie”, “Riserva 

per azioni proprie in portafoglio”, “Altre riserve”, “Utili (Perdite) portati a nuovo”, “Utile (Perdita) 

dell'esercizio”, “Versamenti in Conto Futuri Aumenti di Capitale”, il tutto, a seconda del caso, sulla 

base dello schema di conto economico della Società per ciascun esercizio chiuso al 31 dicembre di 

ogni anno solare e dello schema di situazione infrannuale per i 12 mesi precedenti al 30 giugno di 

ogni anno solare, predisposti in ogni caso in conformità ai principi contabili in vigore per la Società 

alla Data di Emissione; 

 

Piano degli Investimenti: indica il piano di cui all’allagato al presente Regolamento; 

 

Prestito o Prestito Obbligazionario: ha il significato di cui al successivo articolo 2; 

 

Rapporto tra Net Debt/EBITDA: indica il rapporto tra indebitamento finanziario netto “Net Debt” e 

EBITDA; 

 

Rapporto tra Net Debt/PN: indica il rapporto tra indebitamento finanziario netto “Net Debt” ed il 

Patrimonio Netto; 

 

Rappresentante Comune: rappresentante nominato dagli Obbligazionisti per la tutela dei propri 

interessi comuni e investito degli obblighi e poteri di cui all’articolo 2418 del Codice Civile; 

 

Rimborso Anticipato Obbligatorio: ha il significato di cui al successivo articolo 11; 

 

Vincolo: indica qualsiasi garanzia reale ivi incluse a titolo esemplificativo le ipoteche, i pegni ed i 

privilegi, onere o altro vincolo di natura reale su beni a garanzia degli obblighi dell’Emittente e/o di 

terzi; 

 

Vincoli Ammessi: indica: 

 

- i Vincoli Esistenti; 

 

- ogni Vincolo accordato direttamente dalla legge, ad esclusione di quelli costituiti in conseguenza di 

una violazione di norme imperative; 

 

Vincoli Esistenti: indica i Vincoli descritti all’interno Documento di Ammissione per la quotazione 

del Prestito sul segmento professionale del mercato ExtraMOT PRO, gestito e organizzato da Borsa 

Italiana S.p.A. 

 

Articolo 2 - Emittente e importo 
Fonderia Casati S.p.A. emette un prestito obbligazionario denominato “FONDERIA CASATI 

5,15% 2017-2023” di importo nominale complessivo fino a concorrenza di Euro 4.200.000,00 

(quattro milioni duecentomila) (il “Prestito” o il “Prestito Obbligazionario”).  

 

Articolo 3 – Titoli  
Il prestito, rappresentato da obbligazioni per un importo nominale complessivo fino a concorrenza di 

Euro 4.200.000,00 (quattro milioni duecentomila) è costituito da un massimo di n. 420 titoli 

obbligazionari del valore nominale di Euro 10.000,00 (dieci mila/00) cadauno in taglio non 

frazionabile (i “Titoli” o le “Obbligazioni”). Le Obbligazioni saranno al portatore e saranno 

accentrate presso Monte Titoli in regime di dematerializzazione ai sensi del Capo II, Titolo II, Parte 

III, del TUF e del “Regolamento recante la disciplina dei servizi di gestione accentrata, di 

liquidazione, dei sistemi di garanzia e delle relative società di gestione” adottato dalla Banca d’Italia e 

dalla Consob con provvedimento del 22 febbraio 2008 e successivamente modificato con 

provvedimento congiunto di Banca d’Italia e Consob del 24 dicembre 2010. Pertanto, in conformità a 



30 gennaio 2017 

27  

tale regime, ogni operazione avente ad oggetto le Obbligazioni (ivi inclusi i trasferimenti e la 

costituzione di vincoli), nonché l’esercizio dei relativi diritti patrimoniali potranno essere effettuati 

esclusivamente in conformità con quanto previsto dagli articoli 80 e seguenti del TUF. I Portatori non 

potranno richiedere la consegna materiale dei certificati rappresentativi delle Obbligazioni stesse. E’ 

fatto salvo il diritto di chiedere il rilascio della certificazione di cui all’articolo 83-quinquies del TUF. 

 

Articolo 4 – Restrizioni alla sottoscrizione ed alla trasferibilità delle Obbligazioni  
Il Prestito è riservato esclusivamente alla sottoscrizione da parte di soggetti che rientrino nella 

categoria degli investitori professionali (di diritto o su richiesta) ai sensi del Regolamento Intermediari 

adottato con delibera Consob n. 16190 del 29 ottobre 2007 (“Investitori Professionali”). In caso di 

successiva circolazione dei Titoli, non è consentito il trasferimento dei Titoli a soggetti che non siano 

Investitori Professionali. 

Le Obbligazioni sono emesse in esenzione dall’obbligo di pubblicazione di un prospetto di offerta, ai 

sensi e per gli effetti di cui all’articolo 100 del TUF ed all’articolo 34-ter del Regolamento Emittenti 

adottato con delibera Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 e successivamente modificato e integrato. 

Le Obbligazioni, inoltre, non sono state né saranno registrate ai sensi dello U.S. Securities Act del 

1933, come successivamente modificato e integrato, o secondo altre leggi rilevanti, né ai sensi delle 

corrispondenti normative in vigore in Canada, Australia, Giappone o in qualsiasi altro Paese nel quale 

la vendita e/o la sottoscrizione delle Obbligazioni non sia consentita dalle competenti autorità. 

Fermo restando quanto sopra previsto, la successiva circolazione o rivendita delle Obbligazioni in uno 

qualsiasi dei summenzionati Paesi o, comunque, in Paesi diversi dall’Italia e a soggetti non residenti o 

non incorporati in Italia, potrà avere corso solo: (i) nei limiti in cui sia consentita espressamente dalle 

leggi e dai regolamenti applicabili nei rispettivi Paesi in cui si intende dar corso alla successiva 

circolazione delle Obbligazioni; ovvero (ii) qualora le leggi e i regolamenti applicabili in tali Paesi 

prevedano specifiche esenzioni che permettano la circolazione delle Obbligazioni medesime. 

La circolazione delle Obbligazioni avverrà nel rispetto di tutte le normative vigenti applicabili, ivi 

incluse le disposizioni in materia di antiriciclaggio di cui al Decreto Legislativo 231/2007, come 

successivamente modificato e integrato. 

 

Articolo 5 – Valuta di emissione 
Il Prestito è denominato in Euro e gli interessi corrisposti saranno anch’essi denominati in Euro. 

 

Articolo 6 – Prezzo di emissione 
I Titoli saranno emessi alla pari ad un prezzo pari al 100% del valore nominale ossia al prezzo di Euro 

10.000,00 (dieci mila/00) per ogni Titolo. 

 

Articolo 7 – Data di emissione e godimento  
Il Prestito viene emesso il 31 gennaio 2017 (la “Data di Emissione”) ed ha godimento dal 31 gennaio 

2017 (la “Data di Godimento”).  

 

Articolo 8 – Durata  
Fatto salvo quando disciplinato all'articolo 11, il Prestito ha durata dalla data di Emissione fino alla 

data di scadenza finale fissata il 31 dicembre 2023. 

 

Articolo 9 – Interessi del Prestito Obbligazionario 
I titolari del Prestito hanno diritto alla corresponsione di un interesse posticipato, calcolato su base 

annua ACT/ACT ICMA (giorni effettivi su giorni effettivi), pagabile il 30 giugno ed il 31 dicembre di 

ogni anno solare, a partire dal 30 giugno 2017 fino al 31 dicembre 2023, e da calcolarsi sul valore 

nominale residuo delle Obbligazioni.  

Il tasso fisso nominale lordo annuo per il calcolo degli interessi è pari a 5,15% (cinque virgola 

quindici percento). 

Fermo restando quanto previsto all’articolo 11, nel caso in cui l’Emittente non rispetti uno o più 

Parametri Finanziari, il tasso d’interesse nominale annuo sarà aumentato di 100 (cento) basis points ed 

il tasso di interesse applicabile alle obbligazioni sarà quindi pari a 6,15% (sei virgola quindici 

percento). Il tasso di interesse del 6,15% (sei virgola quindici percento) sarà applicato a decorrere 
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dalla Data di Riferimento con riferimento alla quale sia stato riscontrato il mancato rispetto del 

relativo Parametro Finanziario e costituisce l’ammontare massimo dell’inceremento del tasso. Qualora 

ad una successiva Data di Riferimento venga riscontrato che tutti i relativi Parametri Finanziari sono 

nuovamente rispettati, il tasso di interesse nominale annuo sarà nuovamente pari al a 5,15% (cinque 

virgola quindici percento) a decorrere da tale ultima Data di Riferimento e sino a che tutti i Parametri 

Finanziari risultino rispettati ai sensi del presente regolamento. 

 

Articolo 10 – Modalità di rimborso del Prestito Obbligazionario 
Fatto salvo quanto disciplinato all'articolo 11 – il Prestito Obbligazionario verrà rimborsato, per 

ciascuna Obbligazione del valore nominale di Euro 10.000,00 (dieci mila/00), alla pari secondo il 

seguente piano di ammortamento a rate semestrali costanti di capitale aventi scadenza il 30 giugno ed 

il 31 dicembre di ogni anno solare, a partire dal 30 giugno 2019 e fino alla data di scadenza finale 

fissata il 31 dicembre 2023. 

 

Data Rimborso  

in Euro 

 

% Rimborso 

 

Capitale Residuo 

in Euro 

30 giugno 2019 1.000 10% 9.000 

31 dicembre 19 1.000 10% 8.000 

30 giugno 2020 1.000 10% 7.000 

31 dicembre 2020 1.000 10% 6.000 

30 giugno 2021 1.000 10% 5.000 

31 dicembre 2021 1.000 10% 4.000 

30 giugno 2022 1.000 10% 3.000 

31 dicembre 2022 1.000 10% 2.000 

30 giugno 2023 1.000 10% 1.000 

31 dicembre 2023 1.000 10% - 

 

Articolo 11 – Rimborso Anticipato del Prestito Obbligatorio 

Ciascun Portatore avrà la facoltà di richiedere il rimborso anticipato dei Titoli ai sensi del presente 

Regolamento a seguito dell’adozione di apposita delibera dell’Assemblea dei Portatori che attesti il 

verificarsi di uno qualsiasi dei seguenti eventi (ciascuno un “Evento Rilevante”): 

 

i. mancato pagamento da parte dell’Emittente, alla relativa scadenza, di qualsiasi somma dovuta in 

relazione ai Titoli, a titolo di capitale e/o a titolo di interessi; 

 

ii. il superamento del valore di uno o più Parametri Finanziari per oltre il 10% (dieci percento) per 2 

(due) Date di Calcolo consecutive; 

 

iii. il verificarsi dello stato di insolvenza dell’Emittente ai sensi dell’articolo 5 del R.D. 16 marzo 

1942, n. 267 (la “Legge Fallimentare”) ovvero ai sensi di altra normativa applicabile 

all’Emittente stessa; 

 

iv. il venire meno della continuità aziendale dell’Emittente ovvero il verificarsi di una qualsiasi causa 

di scioglimento dell’Emittente ai sensi dell’articolo 2484 del Codice Civile; 

 

v. il deposito da parte dell’Emittente presso il tribunale competente di una domanda di concordato 

preventivo ex articolo 161, anche comma 6, della Legge Fallimentare ovvero di una domanda di 

omologa di un accordo di ristrutturazione dei propri debiti ex articolo 182-bis della Legge 

Fallimentare, ovvero la stipula di un piano di risanamento ex articolo 67, comma 3, lettera (d) 

della Legge Fallimentare, ovvero l’avvio da parte dell’Emittente di negoziati con anche uno solo 

dei propri creditori al fine di ottenere moratorie e/o accordi di ristrutturazione e/o di 

riscadenziamento dei debiti (inclusi accordi da perfezionare nelle forme di cui all’articolo 182bis 
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Legge Fallimentare ovvero articolo 67, comma 3, lettera (d), Legge Fallimentare) e/o concordati 

stragiudiziali e/o al fine di realizzare cessioni di beni ai propri creditori; 

 

vi. l’adozione di una delibera da parte dell’organo competente dell’Emittente con cui si deliberi la 

messa in liquidazione della stessa ovvero la cessazione di tutta o di una parte sostanziale della sua 

attività; 

 

vii. l’elevazione nei confronti dell’Emittente di protesti cambiari, protesti di assegni, iscrizioni di 

ipoteche giudiziali o trascrizioni pregiudizievoli, il cui valore sia superiore ad Euro 500.000,00 

(cinquecento mila); 

 

viii. la cessione dei beni ai creditori da parte dell’Emittente ai sensi dell’articolo 1977 del Codice 

Civile; 

 

ix. il verificarsi di un qualsiasi evento o circostanza in conseguenza del quale si verifichi un Cambio 

di Controllo; 

 

x. il mancato rispetto da parte dell’Emittente di una norma di legge o regolamentare, purché tale 

violazione comporti il verificarsi di un Evento Pregiudizievole Significativo; 

 

xi. il verificarsi di un qualsiasi evento in conseguenza del quale uno o più obblighi rilevanti 

dell’Emittente ai sensi del presente Regolamento divenga invalido, illegittimo, ovvero cessi di 

essere efficace o opponibile ai terzi; 

 

xii. l’adozione di un atto o provvedimento la cui conseguenza sia l’esclusione dei Titoli dalle 

negoziazioni sul Segmento Professionale (ExtraMOT PRO) del Mercato ExtraMOT (cd 

delisting); 

 

xiii. il verificarsi di un inadempimento da parte dell’Emittente ad una qualsiasi delle obbligazioni di 

pagamento (diverse da quelle nascenti dai Titoli) derivanti da qualsiasi indebitamento finanziario 

dell’Emittente, a condizione che tale inadempimento possa comportare la risoluzione, il recesso o 

la decadenza dal beneficio del termine (comunque denominati) con la conseguenza di rendere 

esigibili obbligazioni dell’Emittente per importi superiori ad Euro 200.000 (euro duecento mila); 

 

xiv. il verificarsi di un Evento Pregiudizievole Significativo; 

 

xv. le autorizzazioni, i permessi e/o le licenze necessarie per lo svolgimento della attività 

dell’Emittente siano revocate, decadano o vengano comunque meno; 

 

xvi. la società di revisione incaricata della revisione del bilancio di esercizio dell’Emittente non abbia 

proceduto alla certificazione dei suddetti documenti contabili per impossibilità di esprimere un 

giudizio, ovvero abbia sollevato rilievi di particolare gravità in relazione agli stessi; 

 

xvii. l’inadempimento da parte dell’Emittente di uno o più degli impegni di cui all’articolo 13. 

 

L’attestazione del verificarsi di un Evento Rilevante potrà avvenire esclusivamente mediante delibera 

dell’Assemblea dei Portatori convocata a norma di legge, restando inteso che, qualora ai sensi del 

presente Regolamento i Portatori comunichino all’Emittente il verificarsi di un Evento Rilevante 

ovvero l’Emittente comunichi ai Portatori il verificarsi di un Evento Rilevante, tale delibera dovrà 

intervenire entro 120 giorni dalla data della prima comunicazione. 

Qualora l’Assemblea dei Portatori attesti il verificarsi di un Evento Rilevante, la stessa avrà il diritto 

di deliberare, tra l’altro, l’invio all’Emittente della Richiesta di Rimborso Anticipato (come di seguito 

definita) secondo i termini previsti nel successivo paragrafo (la “Delibera di Rimborso Anticipato”). 

Previa Delibera di Rimborso Anticipato, gli Obbligazionisti avranno la facoltà di richiedere per 

iscritto all'Emittente, tramite il Rappresentante Comune ovvero, qualora lo stesso non sia stato 
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nominato, mediante comunicazione di uno o più Obbligazionisti secondo le disposizioni del presente 

Regolamento), il rimborso anticipato delle Obbligazioni (la “Richiesta di Rimborso Anticipato”).  

La Richiesta di Rimborso Anticipato dovrà (i) essere inviata all’Emittente a mezzo PEC all’indirizzo 

fonderiacasati@certimprese.it almeno 10 (dieci) Giorni Lavorativi prima della relativa Data di 

Rimborso Anticipato e (ii) contenere (a) l’indicazione specifica e motivata dell’evento costituente 

causa di rimborso anticipato obbligatorio del Prestito nonché (b) l’indicazione della Data di Rimborso 

Anticipato.  

L’Emittente si impegna a comunicare prontamente agli Obbligazionisti qualsiasi variazione della PEC 

sopra indicata, restando inteso che in caso di mancata comunicazione da parte dell’Emittente l’invio 

della Richiesta di Rimborso Anticipato all’indirizzo sopra indicato sarà da considerarsi valido ed 

efficace a tutti gli effetti. 

L’Emittente dovrà prontamente comunicare a Borsa Italiana, a Monte Titoli ed agli Obbligazionisti 

(tramite il Rappresentante Comune ovvero tramite gli intermediari autorizzati presso Monte Titoli 

qualora il Rappresentante Comune non fosse in carica) l’avvenuta ricezione della Richiesta di 

Rimborso Anticipato con l’indicazione specifica (i) del relativo Evento Rilevante e (ii) della relativa 

Data di Rimborso Anticipato. 

A seguito della Richiesta di Rimborso Anticipato, tutte le somme dovute dall’Emittente in relazione 

alle Obbligazioni, con riguardo sia al capitale che agli interessi maturati, saranno immediatamente 

dovute ed esigibili alla Data di Rimborso Anticipato. 

Il rimborso anticipato di cui al presente articolo 11 avverrà alla pari e comprenderà il rateo interessi 

eventualmente maturato in relazione alle Obbligazioni fino alla Data di Rimborso Anticipato, senza 

aggravio di spese o commissioni per gli Obbligazionisti. 

 

Articolo 12 – Pagamento in un Giorno Lavorativo 
Qualora la scadenza di pagamento di un qualsiasi importo dovuto ai sensi del presente Prestito 

maturasse in un giorno che non è un Giorno Lavorativo, tale pagamento verrà eseguito il primo 

Giorno Lavorativo successivo, senza che ciò comporti la spettanza di alcun importo aggiuntivo agli 

Obbligazionisti (unadjusted following). 

 

Articolo 13 – Impegni dell’Emittente 

Per tutta la durata del Prestito, l’Emittente si impegna nei confronti dei Portatori a: 

 

i. non modificare l’oggetto sociale dell’Emittente e non apportare modifiche ad altre clausole del 

proprio statuto che possano avere un effetto pregiudizievole per i diritti dei Portatori, che possano 

pregiudicare o rendere più difficoltoso l’esercizio dei diritti dei Portatori ai sensi del presente 

Regolamento o ai sensi di legge e/o pregiudicare la capacità dell’Emittente di far fronte 

puntualmente agli propri obblighi ai sensi del presente Regolamento; 

 

ii. non corrispondere in alcun caso compensi annui agli amministratori superiori complessivamente 

ad Euro 200.000, (euro duecento mila) per ogni esercizio della durata del Prestito e in caso di 

mancato raggiungimento degli obiettivi reddituali e di patrimonializzazione previsti nel business 

plan dell’Emittente comunicato ai Portatori alla Data di Emissione secondo le modalità di cui al 

successivo articolo 17, azzerare i compensi amministratori sino a quando la Società avrà 

comunicato ai Portatori, fornendone evidenza scritta, di aver nuovamente raggiunto tali obiettivi 

di business plan; 

 

iii. fare in modo che non venga deliberata la distribuzione ai soci di alcun dividendo ordinario o 

straordinario e non corrispondere ai soci alcun dividendo ordinario o straordinario (i) per il 

periodo di 24 mesi dalla Data di Emissione, in ogni caso e (ii) successivamente a tale periodo di 

24 mesi, in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi reddituali e di patrimonializzazione 

previsti nel business plan dell’Emittente comunicato ai Portatori alla Data di Emissione secondo 

le modalità di cui al successivo articolo 17 e sino a quando la Società avrà comunicato ai Portatori 

di aver nuovamente raggiunto tali obiettivi di business plan; 

 

mailto:fonderiacasati@certimprese.it
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iv. non approvare né compiere operazioni di acquisizione o cessione di immobili non strumentali 

all’attività, di acquisizione o cessione di partecipazioni nel capitale sociale di altre società o altri 

enti, né operazioni di acquisizione o cessione di aziende o rami d’azienda, né operazioni di 

fusione con società terze e/o con società controllanti, controllate, collegate, se le suddette aziende 

sono operative in settori di attività diversi dal core business della Società; 

 

v. non effettuare operazioni di riduzione del capitale sociale, salve le ipotesi obbligatorie previste 

dalla legge; e nel caso in cui il capitale sociale dell’Emittente venga ridotto per perdite ai sensi di 

legge, far sì che venga prontamente ripristinato il capitale sociale dell’Emittente almeno nella 

misura pari al capitale sociale esistente alla Data di Emissione; 

 

vi. far sì che, con riferimento a ciscuna Data di Riferimento, siano rispettati i seguenti parametri 

finanziari (i “Parametri Finanziari”): 

 

Rapporto Net Debt/EBITDA non superiore ai valori indicati, rispetto agli ultimi 12 mesi, nella 

seguente tabella: 

 

 

30 giugno e  

31 dicembre 

2017 

 

30 giugno e  

31 dicembre 

2018 

30 giugno e  

31 dicembre 

2019 

30 giugno e  

31 dicembre 

2020 

30 giugno e  

31 dicembre 

2021 

30 giugno e  

31 dicembre 

2022 

30 giugno e  

31 dicembre 

2023 

4,5 4,0 3,0 2,5 2,0 2,0 2,0 

 

Rapporto Net Debt/PN: non superiore ai valori indicati, rispetto agli ultimi 12 mesi, nella 

seguente tabella: 

 

30 giugno e  

31 dicembre 

2017 

 

30 giugno e  

31 dicembre 

2018 

30 giugno e  

31 dicembre 

2019 

30 giugno e  

31 dicembre 

2020 

30 giugno e  

31 dicembre 

2021 

30 giugno e  

31 dicembre 

2022 

30 giugno e  

31 dicembre 

2023 

2,5 2,25 2,0 2,0 1,75 1,5 1,5 

 

restando inteso che i Parametri Finanziari saranno calcolati semestralmente - a partire dalla Data 

di Riferimento che cade il 30 giugno 2017 - entro 10 Giorni Lavorativi dalla data di approvazione 

della relazione semestrale e del bilancio d’esercizio dall’Emittente (ciascuna data di calcolo dei 

Parametri Finanziari viene definita una “Data di Verifica”) su base annuale (cioè relativamente ai 

dati degli ultimi 12 mesi) e con riferimento ai dati risultanti dal bilancio d’esercizio chiuso il 31 

dicembre precedente la relativa Data di Verifica ed ai dati risultanti dalla situazione infrannuale 

per i 12 mesi precedenti al 30 giugno precedente la relativa Data di Verifica (a seconda del caso); 

 

vii. approvare il bilancio di esercizio entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio; 

 

viii. non costituire alcun Vincolo ad eccezione dei Vincoli Ammessi salvo il caso in cui: (i) il Prestito 

benefici in eguale misura di tale Vincolo; o (i) l’Emittente contestualmente costituisca altre 

garanzie personali o reali o adotti altre modalità a tutela del portatori del Prestito e purché tali 

garanzie, impegni o altre modalità di tutela siano previamente approvati dall’Assemblea dei 

Portatori;  

 

ix. fermo quanto previsto al paragrafo iv. che precede, non vendere, trasferire o altrimenti disporre 

(ivi incluso a titolo esemplificativo concedere in locazione) di alcuno dei propri Beni se non (i) 

per un valore eccedente, per ciascun anno solare di durata del prestito, il 5% dell’Attivo; ovvero 

(ii) in caso di operazioni di vendita, trasferimento od altra disposizione per un valore eccedente la 

soglia di cui al precedente paragrafo (i) l’Emittente, a sua discrezione, reinvesta i proventi netti 

2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022

Net Debt / EBITDA 3,50 3,30 3,10 2,90 2,70 2,50 2,50

2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022

Net Debt / EBITDA 3,50 3,30 3,10 2,90 2,70 2,50 2,50
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della vendita eccedenti tale ammontare in altri Beni necessari all’esercizio dell’attività d’impresa 

dell’Emittente ovvero, previa approvazione dell’Assemblea dei Portatori, destini tali proventi al 

rimborso dell’indebitamento finanziario in essere (ivi incluso il Prestito, che dovrà essere 

comunque rimborsato quanto meno alla pari e pro quota con eventuali diverse forme di 

indebitamento finanziario in essere); 

 

x. non effettuare investimenti ulteriori rispetto al Piano degli Investimenti senza il preventivo 

consenso scritto dell’Assemblea dei Portatori a meno che l’Emittente dimostri che tali 

investimenti siano richiesti dalla legge o finanziati con l’utilizzo degli indennizzi da assicurazioni 

al fine di riparare prontamente i danni causati dall’evento assicurato; 

 

xi. non richiedere l’esclusione dei Titoli dalle negoziazioni sul Segmento ExtraMOT PRO (cd. 

delisting), né permettere o consentire tale esclusione; 

 

xii. osservare tutte le disposizioni del Regolamento del Mercato ExtraMOT nel quale i Titoli verranno 

negoziati, al fine di evitare qualunque tipo di provvedimento sanzionatorio, nonché l’esclusione 

dei Titoli stessi dalle negoziazioni per decisione di Borsa Italiana; 

 

xiii. rispettare diligentemente tutti gli impegni previsti ai sensi del Regolamento del Mercato 

ExtraMOT, nonché tutti gli impegni assunti nei confronti di Monte Titoli, in relazione alla 

gestione accentrata dei Titoli; 

 

xiv. sottoporre a revisione legale da parte di un revisore esterno e pubblicare sul proprio sito internet, 

entro e non oltre 10 (dieci) Giorni Lavorativi dalla relativa data di approvazione, il bilancio di 

esercizio relativo a ciascun esercizio annuale successivo alla Data di Emissione fino al rimborso 

integrale delle Obbligazioni; 

 

xv. far sì che il proprio management si renda disponibile per un incontro su base semestrale con i 

Portatori od un loro rappresentante; 

 

xvi. fare in modo che all’Emittente sia sempre attribuito un rating pubblico da parte di società di rating 

di primario standing quali Cerved e Crif e aggiornare di anno in anno tale rating; 

 

xvii. fornire all’agenzia di rating che abbia rilasciato il rating dell’Emittente tutte le informazioni e i 

documenti ragionevolmente richiesti e prestare la massima collaborazione possibile affinché tale 

agenzia di rating possa effettuare il monitoraggio su base annuale del rating attribuito 

all’Emittente stessa; 

 

xviii. comunicare prontamente ai Portatori, con le modalità di cui all’articolo 17, il rating di volta in 

volta attribuito all’Emittente, eventuali modifiche di tale rating ovvero l’eventuale messa sotto 

osservazione dello stesso da parte della relativa agenzia di rating;  

 

xix. a partire dal semestre di riferimento che avrà termine nel giugno 2017, pubblicare sul proprio sito 

internet, entro e non oltre 10 (dieci) Giorni Lavorativi dalla relativa data di approvazione ed in 

ogni caso non oltre 90 giorni da termine del relativo semestre di riferimento, copia della relazione 

semestrale; 

 

xx. comunicare prontamente ai Portatori con le modalità di cui all’articolo 17 (i) il verificarsi di 

qualsiasi evento di rimborso anticipato del Prestito (ii) l’avvenuto accadimento di qualsiasi evento 

naturale di natura tecnica, amministrativa, societaria e fiscale (inclusa qualsivoglia richiesta, 

pretesa, intentata o minacciata da terzi per iscritto, e qualsiasi notifica di avvisi di accertamenti di 

imposta) che possa ragionevolmente causare un Evento Pregiudizievole Significativo e (iii) tutte 

le informazioni ragionevolmente necessarie affinché i Portatori possano esercitare i propri diritti; 
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xxi. comunicare prontamente ai Portatori (secondo le modalità da concordare con Borsa Italiana) 

l’insorgere di procedimenti giudiziali di qualsivoglia natura e/o di procedimenti iniziati 

dall’Agenzia delle Entrate nei confronti dell’Emittente, a condizione che l’importo oggetto di 

contestazione sia superiore ad Euro 200.000 (euro duecento mila); 

 

xxii. comunicare prontamente ai Portatori (secondo le modalità da concordare con Borsa Italiana) 

l’eventuale sospensione e/o la revoca dei Titoli dalle negoziazioni su provvedimento di Borsa 

Italiana; 

 

xxiii. comunicare prontamente ai Portatori con le modalità di cui all’articolo 17 su base trimestrale 

entro 60 giorni dal termine di ciascun trimestre solare, le seguenti voci non revisionate: Fatturato, 

Net Debt, posizione Centrale Rischi aggiornata;  

 

xxiv. entro e non oltre 10 Giorni Lavorativi dalla data di approvazione del bilancio di esercizio o della 

relazione semestrale dell’Emittente, mettere a disposizione dei Portatori con le modalità di cui 

all’articolo 17 una dichiarazione scritta firmata dal proprio legale rappresentante (e controfirmata 

dal revisore contabile) che attesti il rispetto, ovvero il mancato rispetto, dei Parametri Finanziari, 

completa dei calcoli necessari a dimostrare le relative risultanze. 

 

Articolo 14 – Regime fiscale  
Gli interessi, premi ed altri frutti prodotti dalle Obbligazioni, ricorrendone le condizioni, sono soggetti 

alle disposizioni di cui al D.Lgs. 1 aprile 1996 n. 239 e successive modificazioni (applicazione, ai 

soggetti specificamente individuati, di una imposta sostitutiva nella misura del 26%). In mancanza, 

sono soggetti alle disposizioni di cui al D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600 e successive modificazioni 

(applicazione di una ritenuta, a titolo di acconto o di imposta, a seconda della natura del soggetto 

percettore, in misura del 26%). 

Ricorrendone i presupposti, si applicano altresì anche le disposizioni di cui al D.Lgs. 21 novembre 

1997 n.461 e successive modificazioni (applicazione di una imposta sostitutiva ai redditi diversi di 

natura finanziaria nella misura del 26%). 

Sono, inoltre, a carico degli obbligazionisti le imposte e tasse, presenti o future, alle quali dovessero 

essere comunque risultare soggette le Obbligazioni, salvo diversa norma di legge. 

 

Articolo 15 – Garanzie per garantire il buon esito delle Obbligazioni 
Non sono state costituite garanzie per il rimborso delle Obbligazioni. Il rimborso delle Obbligazioni 

non è coperto dalla garanzia del Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi. 

 

Articolo 16 – Mercati presso i quali è prevista la negoziazione dei titoli  
E’ prevista la negoziazione delle Obbligazioni sul Segmento Professionale (ExtraMOT PRO) del 

Mercato ExtraMOT. La decisione di Borsa Italiana e la data di inizio delle negoziazioni delle 

Obbligazioni sul Segmento Professionale (ExtraMOT PRO) del Mercato ExtraMOT, insieme alle 

informazioni funzionali alle negoziazioni, saranno comunicate da Borsa Italiana con apposito avviso. 

Non sono presenti soggetti che si sono assunti l’impegno di agire quali intermediari sul mercato 

secondario. 

 

Articolo 17 – Comunicazioni 
Salvo diversa disposizione applicabile, tutte le comunicazioni dell’Emittente agli Obbligazionisti 

saranno considerate come valide se effettuate mediante pubblicazione sul sito internet dell’Emittente 

al seguente indirizzo www.fonderiacasati.it e nel rispetto dei requisiti informativi del Mercato 

ExtraMOT PRO e della normativa primaria e secondaria pro tempore vigente. 

Senza pregiudizio per quanto previsto nel precedente paragrafo, resta ferma la facoltà dell’Emittente 

di effettuare determinate comunicazioni agli Obbligazionisti anche tramite Monte Titoli. 

 

Articolo 18 – Termini di prescrizione 
I diritti degli Obbligazionisti si prescrivono, per quanto riguarda gli interessi, decorsi 5 (cinque) anni 

dalla scadenza degli interessi e, per quanto riguarda il capitale, decorsi 10 (dieci) anni dalla data in cui 
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l’Obbligazione è divenuta rimborsabile.  

 

Articolo 19 – Rappresentante Comune 
Potrà essere nominato un Rappresentante Comune, il quale avrà la rappresentanza dei Portatori. Tutte 

le comunicazioni all’Emittente da parte dei Portatori avverranno per il tramite del Rappresentante 

Comune (ove nominato). 

Tutti i costi relativi alla nomina e al mantenimento di un Rappresentate Comune (ivi comprese le 

relative commissioni) sono a carico dell’Emittente. 

 

Articolo 20 – Assemblea dei Portatori 
Tutti i costi relativi alle riunioni dell’Assemblea dei Portatori e alle relative deliberazioni sono a 

carico dell’Emittente nel caso in cui la convocazione sia stata effettuata dall’Emittente e/o sia la 

conseguenza di una violazione di un impegno dell’Emittente ai sensi del presente Regolamento. 

Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 2415 e seguenti del Codice Civile in materia di 

assemblea degli obbligazionisti. 

 

Articolo 21 – Status delle Obbligazioni 
Le Obbligazioni costituiscono obbligazioni dirette, incondizionate e non subordinate a tutti gli altri 

debiti dell’Emittente e saranno considerate in ogni momento di pari grado tra di loro e almeno di pari 

grado con le altre obbligazioni non privilegiate e non subordinate, presenti e future dell’Emittente, 

fatta eccezione in ogni caso per le obbligazioni dell’Emittente che siano privilegiate in base a 

disposizioni generali inderogabili di legge. 

Le Obbligazioni non sono e non saranno convertibili in azioni, né in strumenti partecipativi del 

capitale sociale dell’Emittente né di qualsiasi altra società. Pertanto, agli Obbligazionisti non sarà 

attribuito alcun diritto di partecipazione diretta e/o indiretta alla gestione dell'Emittente né di controllo 

sulla gestione della stessa e/o di qualsiasi altra società. 

 

Articolo 22 – Servizio del Prestito Obbligazionario 
Il pagamento degli interessi ed il rimborso del capitale delle Obbligazioni saranno effettuati 

esclusivamente per il tramite degli intermediari autorizzati aderenti a Monte Titoli. 

 

Articolo 23 – Legge regolatrice e Foro competente  
Il Prestito Obbligazionario è regolato dalla legge italiana. Per qualsiasi controversia connessa con il 

Prestito o il presente Regolamento sarà competente in via esclusiva il Foro di Milano ovvero, ove 

l’obbligazionista rivesta la qualifica di “consumatore” ai sensi e per effetti del D. Lgs. 206/2005, il 

foro di residenza o domicilio elettivo di quest’ultimo. 

 

Articolo 24 – Delibere, autorizzazioni, approvazioni 
L’emissione delle Obbligazioni è stata deliberata dall’Emittente con delibera assunta in data 14 

dicembre 2016 e depositata il 21 dicembre 2016 presso il Registro delle Imprese di Milano. In 

particolare l’Emittente ha deliberato di procedere all’emissione di Obbligazioni ordinarie per un 

valore nominale complessivo fino a concorrenza di Euro 5.000.000 (cinque milioni). 

 

Articolo 25 – Modifiche al Regolamento  
Senza necessità del preventivo assenso degli Obbligazionisti, l’Emittente potrà apportare al presente 

Regolamento le modifiche che esso ritenga necessarie ovvero anche solo opportune al fine di 

eliminare errori materiali, ambiguità od imprecisioni nel testo, a condizione che tali modifiche non 

pregiudichino i diritti e gli interessi degli Obbligazionisti e che le stesse vengano prontamente 

comunicate agli Obbligazionisti secondo le modalità previste all’articolo 17.  



30 gennaio 2017 

35  

ALLEGATO 

 

PIANO DEGLI INVESTIMENTI 

 

Dati in Euro 2016 2017 2018 e successivi 

Impianto di formatura 905.000 2.112.000  

Impianto terre + mescolatore 308.000 718.000  

Ristrutturazione edificio 480.000 320.000  

Reparto Forni - 1.035.000  

Reparto Anime - 1.000.000  

Sabbiatrice - 500.000  

Impianto di Rigenerazione terra - 1.500.000  

FornoTT - 500.000  

TOTALE INVESTIMENTO 1.693.000 7.685.000 500.000 per anno 

 

Ove l’ammontare degli investimenti effettivamente realizzati nei singoli esercizi dovesse risultare 

inferiore rispetto a quanto previsto dal Piano degli Investimenti per il medesimo esercizio, tale 

differenziale positivo incrementerà il limite degli investimenti annui riferibili al successivo esercizio 

previsto dal Piano degli Investimenti. 

 

Qualora una parte del Piano degli Investimenti previsti nel 2017 non venga realizzata come nella 

tabella che precede, l’Emittente, nel rispetto del limite annuo previsto, avrà la facoltà di sostituire la 

porzione di investimenti non realizzati con nuovi investimenti, purché gli stessi abbiano natura 

operativa e siano realizzati a condizioni di mercato. 
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9. AMMISSIONE ALLA NEGOZIAZIONE E RELATIVE MODALITÀ 

9.1 Domanda di ammissione alle negoziazioni 

L’Emittente ha presentato presso Borsa Italiana la domanda di ammissione alla negoziazione 

delle Obbligazioni sul Segmento Professionale (ExtraMOT PRO) del Mercato ExtraMOT. La 

decisione di Borsa Italiana e la data di inizio delle negoziazioni delle Obbligazioni sul 

Segmento Professionale (ExtraMOT PRO) del Mercato ExtraMOT, insieme alle informazioni 

funzionali alle negoziazioni, sono comunicate da Borsa Italiana con apposito avviso, ai sensi 

della Sez. 11.6 delle linee guida contenute nel Regolamento del Mercato ExtraMOT. 

9.2 Altri mercati regolamentati e sistemi multilaterali di negoziazione 

Alla data del presente Documento di Ammissione, le Obbligazioni non sono quotate in alcun 

altro mercato regolamentato o sistema multilaterale di negoziazione o equivalente italiano o 

estero né l’Emittente prevede, allo stato, di presentare domanda di ammissione a quotazione 

delle Obbligazioni presso altri mercati regolamentati o sistemi multilaterali di negoziazione 

diversi dal Mercato ExtraMOT. 

9.3 Intermediari nelle operazioni sul mercato secondario 

Si segnala che non sono presenti soggetti che si sono assunti l’impegno di agire quali 

intermediari sul mercato secondario. 
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10. REGIME FISCALE APPLICABILE ALLE OBBLIGAZIONI 

Le informazioni riportate di seguito costituiscono una sintesi del regime fiscale applicabile 

all’acquisto, alla detenzione e alla cessione delle Obbligazioni ai sensi della legislazione tributaria 

vigente in Italia. Quanto segue non rappresenta una analisi completa di tutti gli aspetti fiscali che 

possono essere rilevanti in relazione alla decisione di acquistare, possedere o vendere le Obbligazioni 

né si occupa delle conseguenze fiscali applicabili a tutte le categorie di potenziali sottoscrittori delle 

Obbligazioni, alcuni dei quali possono essere soggetti a una disciplina speciale. La descrizione che 

segue è fondata sulla legge vigente e sulla prassi esistente in Italia alla data del Documento di 

Ammissione, fermo restando che le stesse rimangono soggette a possibili cambiamenti anche con 

effetti retroattivi e rappresenta pertanto una mera introduzione alla materia. Gli investitori sono tenuti 

a interpellare i propri consulenti fiscali in merito alle conseguenze fiscali derivanti, secondo la legge 

italiana, la legge del paese nel quale sono considerati residenti ai fini fiscali e di ogni altra 

giurisdizione rilevante, dall’acquisto, dal possesso e dalla cessione delle Obbligazioni nonché dai 

pagamenti di interessi, capitale e/o altre somme derivanti dalle Obbligazioni. Sono a carico di ciascun 

Portatore le imposte e tasse presenti e future che sono o saranno dovute per legge sulle Obbligazioni 

e, o sui relativi interessi ed altri proventi. Di conseguenza, ogni pagamento effettuato dall’Emittente in 

relazione alle Obbligazioni sarà al netto delle ritenute applicabili ai sensi della legislazione di volta in 

volta vigente. In particolare si considerano a carico del relativo Portatore tutte le imposte applicabili 

sugli interessi ed altri proventi dall’Emittente o da altri soggetti che intervengono nella corresponsione 

di detti interessi ed altri proventi, quale, a mero titolo di esempio, l’imposta sostitutiva di cui al 

Decreto 239.  

10.1 Trattamento ai fini delle imposte dirette degli interessi e degli altri proventi delle 

Obbligazioni 

Gli interessi, premi ed altri frutti prodotti dalle Obbligazioni, ricorrendone le condizioni, sono 

soggetti alle disposizioni di cui al D.Lgs. 1 aprile 1996 n. 239 e successive modificazioni 

(applicazione, ai soggetti specificamente individuati, di una imposta sostitutiva nella misura 

del 26%). In mancanza, sono soggetti alle disposizioni di cui al D.P.R. 29 settembre 1973, n. 

600 e successive modificazioni (applicazione di una ritenuta, a titolo di acconto o di imposta, 

a seconda della natura del soggetto percettore, in misura del 26%). 

10.2 Trattamento ai fini delle imposte dirette delle plusvalenze realizzate sulle Obbligazioni 

Le plusvalenze realizzate sulle obbligazioni, ricorrendone i presupposti, sono soggette alle 

disposizioni di cui al D.Lgs. 21 novembre 1997 n.461 e successive modificazioni 

(applicazione di una imposta sostitutiva ai "redditi diversi di natura finanziaria" nella misura 

del 26%). 

10.3 Imposta sulle donazioni e successioni 

I trasferimenti di obbligazioni per donazione (o altra liberalità tra vivi), o per causa di morte, 

sono soggetti all'imposta sulle successioni e donazioni ai sensi del Decreto Legislativo n. 346 

del 1990. 

10.4 Direttiva UE in materia di tassazione dei redditi da risparmio 

Gli interessi, premi ed altri frutti delle obbligazioni, ricorrendone i presupposti soggettivi, 

sono soggetti alle comunicazioni di cui   al Decreto Legislativo n. 84 del 2005, attuativo della 

Direttiva 2003/48/CE in materia di tassazione dei redditi da risparmio sotto forma di 

pagamenti di interessi. 

10.5 Imposta di bollo 

Le comunicazioni relative agli strumenti e ai prodotti finanziari detenuti presso ciascun 

intermediario sono soggette all'imposta di bollo ai sensi dell'art. 13, comma 2-ter, Tariffa 

Parte Prima, del DPR 642/72, nella misura dello 0.20% annuo. 

***  
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11.  RESTRIZIONI ALLA CIRCOLAZIONE DELLE OBBLIGAZIONI 

Il Prestito è riservato esclusivamente alla sottoscrizione da parte di soggetti che rientrino nella 

categoria degli Investitori professionali (di diritto o su richiesta) ai sensi del Regolamento 

Intermediari adottato con delibera Consob n. 16190 del 29 ottobre 2007 (“Investitori Professionali”). 

In caso di successiva circolazione dei Titoli e dei Nuovi Titoli, non è consentito il trasferimento dei 

Titoli e dei Nuovi Titoli a soggetti che non siano Investitori Professionali. 

Le Obbligazioni sono emesse in esenzione dall’obbligo di pubblicazione di un prospetto di offerta, ai 

sensi e per gli effetti di cui all’articolo 100 del TUF ed all’articolo 34-ter del Regolamento Emittenti 

adottato con delibera Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 e successivamente modificato e integrato. 

Le Obbligazioni, inoltre, non sono state né saranno registrate ai sensi dello U.S. Securities Act del 

1933, come successivamente modificato e integrato, o secondo altre leggi rilevanti, né ai sensi delle 

corrispondenti normative in vigore in Canada, Australia, Giappone o in qualsiasi altro Paese nel quale 

la vendita e/o la sottoscrizione delle Obbligazioni non sia consentita dalle competenti autorità. 

Fermo restando quanto sopra previsto, la successiva circolazione o rivendita delle Obbligazioni in uno 

qualsiasi dei summenzionati Paesi o, comunque, in Paesi diversi dall’Italia e a soggetti non residenti o 

non incorporati in Italia, potrà avere corso solo: (i) nei limiti in cui sia consentita espressamente dalle 

leggi e dai regolamenti applicabili nei rispettivi Paesi in cui si intende dar corso alla successiva 

circolazione delle Obbligazioni; ovvero (ii) qualora le leggi e i regolamenti applicabili in tali Paesi 

prevedano specifiche esenzioni che permettano la circolazione delle Obbligazioni medesime. 

La circolazione delle Obbligazioni avverrà nel rispetto di tutte le normative vigenti applicabili, ivi 

incluse le disposizioni in materia di antiriciclaggio di cui al Decreto Legislativo 231/2007, come 

successivamente modificato e integrato. 
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ALLEGATO I 

Bilancio dell’Emittente relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015 e relativa certificazione 

 

 

 






































































